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ONOREVOLI SENATORI. - La politica estera 
- prima che il n1ondo fosse diviso da due 
ideologie contrastanti - era 'dovunque e gerne
ralmente il punto di incontro, anzi, di fusione 
di ogni cittadino; era un'oasi di riposo nel duro 
can11nino della lotta fra umnini e pa rtiti, nella 
quale era gradevole gettare a terra, per un 
1nmnento, il bagaglio delle proprie idee e · pren
dere per mano, fraternamente, amici e avver
sari, in non1e di un sentin1ento superiore che 
tutti unisce: l'amore verso il proprio Paese. 

Fra i molti guai che le due ultime guerre 
n1ondiali hanno regalato, non soltanto a noi, 
ma a tutti ·i Paesi, vi è il fatto che le due 
ideologie di cui sopra dividono ormai (spe-
'riamo in modo non eternamente inconciliabile) 
non soltanto le nazioni, ma anche gli stessi 
appartenenti ad una medesi1na patria; ovun
que, vi è chi guarda a W ashington e chi guarda 
a Mosca, e vi è altresì una terza categoria, · 
affetta da una speci.e di doppio strabisino,"che 
guarda con · un occhio l'America e con un al
t r o la Rus.sia. Vorremino- che in occa·si,one d-el 
bilancio del Ministero degli affari esteri, tutti, 
per una volta, guardassero anche un partico~ 
lare problema: tecnico e organizzativo soltanto 
italiano. 

Com'è noto, in occasione\ dell'approvazione 
del bilancio del Ministero degli affari esteri, 
il --Parlamento usa fare una discussione am
pia e co1npleta su tutta la politica estera ed 
è proprio in tale sede che si verificano le 
maggiori divisioni, i contrasti più profondi e 
spesso irriducibili. Dal canto nostro, :riteniamo 
utile tn~ttare in que1sta relazione l'argomento 
dell'istrumento che ab,biamo a disposizione per 
svolgere questa politica. L'istrmnento e la sua 
organizzazione non si prestano a contrasti 
ideologici che possano rendere il dibattito poco 
sereno perchè tutti i partiti, sia quelli che 
oggi sono al Governo che quelli desiderosi di 
arrivarvi domani, hanno intei·esse a che essi 
siano i migliori e più efficienti possibile. L'ar
gomento è ·senza dubbio molto interessante · p eT 
i men1bri del Senato perchè, in fondo, forse 
nen1meno tutti i Ministri degli esteri, che s:i . 
sono succeduti da un trentennio a questa parte, . · 
hanno conosciuto interamente cosa fosse, dal 
punto di vista strettamente funzionale, il Dica- ' 
stero affidato alle loro cure. 

Pregheremmo pertanto, gli onorevoli colle~ 
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ghi di soffern1arsi anche e, se possibile, preva
lentemente, sul bilancio, sugli stanziamenti, 
sulla organizzazione dei servizi di guisa che, 
se non potremo metterei d'accordo sul carattere 
del Patto atlantico o sulla impermeabilità della 
cortina di ferro e sulla politica estera in ge
nerale, ci metteremo d'accordo, aline no sul mez
zo che la determina e la realizza. 

FUNZIONAMENTO DEL MINISTERO. 

Coo·rclinamento con gli altri Dicasteri. 

Esaminiamo per un mmnento, e molto dal
l'alto, il funzionamento di questo Dicastero; 
mentre, naturalmente, non sono affatto . da 
escludere in linea teorica sia l'apertura che la 
chiusura di nostre sedi diplon1atiche e conso
lari, l'attrezzatura che noi abbimno oggi, e che 
verrà mnpiamente docmT1entata più avanti, ap
pare sufficiente, anche tenuta presente l'impor
tanza veramente notevole delle collettività di 
connazionali che si sono costituite all'estero in 
questi ultimi decenni e che rappresentano· un 
motivo di aff6!ttuosa fierezza e di doverosa as
sistenza per la madre Patria. È inevitabile, 
anche se doloroso, che una gran parte dei no
'stri connaz.ionali e1nigrati vengano perduti di 
forza nella pri1na, nella seconda o nelle gene
razioni successive, n1a tutti conservano per il 
Paese d'origine un emnmovente ricordo che 
giustifica ampimnente qualsiasi sacrificio per 
ottenere che, aln1eno dal punto di vista dei 
legami culturali, questi fratelli non vadano per
duti. Quanto possano bene operare, nell'inte
resse della madre Patria, questi ex italiani è 
stato ampiamente din1ostrato nell'ilnmediato 
dopoguerra con una solidarietà . che non pos
siamo nè potremmo mai dimenticare. 

Ap·pare obbi:ettivam-ente ne1cessario anzit utto, 
che al Ministero degli affari esteri vengano 
affidati, in via assoluta, il coordinamento e la 
direzione degli Affari esteri. Questa afferma
zione può sembrare bana,le e superflua, ma 
non lo è affatto, giacchè oggi di politica estera 
si interessano, in sostanza, altri tre Dicasteri : 
il Ministero de:l tesoro, per tutto il coordina
mento economico e per gli addentellati stret
tissimi che l'economia italiana ha con quella 
di tutti gli altri Paesi; il Ministero della guerra, 
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per il collegamento con gli analoghi Dicasteri 
degli altri Paesi e, infine, il :Ministero del com
mercio estero per le sue specifiche e ben note 
funzioni. Ed è così che, a volte, si nota che, 
1nentre il Ministero degli esteri decide di pro
muovere una certa azione politica ed agisce 
in conseguenza, il Ministero del tesoro prende 
una posizione diversa per quanto concerne l'in
serimento in bilancio della spesa relativa. Che 
abbia ragione un Ministero o l'altro, non in
teressa, mentre interessa sottolineare l'oppor
tunità di evitare contrasti di atteggiamenti in 
questioni estere, magari in via di avanzate 
trattative. 

È chiaro che il peso specifico di un Paese 
nei rapporti internazionali è aato dalla somma 
dei suoi valori economici, politici e militari, 
co1ne è altrettanto chiaro che, se un Pae!Se si 
trova ·in condizioni econom~camente difficili, 
deve avere il coraggio di rinunciare ad una 
politica di prestigio. Se, per contro, non si 
può derogare da considerazioni di prestigio ed 
essere sempre presenti, e ne:l migliore dei modi, 
nei consessi internazionali, civili e 1nilitari, bi
sogna a prior-i saperne calcolare le conseguenze 
economicHe. 

Contatti e funzioni delle principali Atnbasciate. 

Non ci si può limitare a considerare le' no
stre Ambasciate con1e degli uffici di informa
zioni che mandino in cifre le notizie che le 
agenzie di stampa inviano per: telescrivente ai 
loro giornali. L'agm1zia di informazioni è in1-
battibile in fatto di rapidità appunto perchè 
possiede mezzi e telescriventi, 1na le Amba
sciate hanno il còmpito, non tanto di fornire 
la notizia, quanto di inquadrarla nell'ambiente 
nel quale essa sorge e1 nelle ripercussioni che 
si possono prevedere. N o n si può neppure limi
tare il còmpito delle nostre Rappresentanze 
alle negoziazioni politiche o comme,rciali, per
che se l' An1basciatore (o il Ministro) fosse 
soltanto un semplice negoziatore, ogni Paese 
potrebbe trovare, di volta in volta, degli spe
cialisti in questo campo, forse tecnicamente 
più idonei degli stessi funzionari. 

D'altra parte, nella nostra epoca, è innega
bile che la politica estera è fatta dal centro e 
che i Ministri degli esteri hanno fra loro fre
quenti e diretti contatti; inoltre, il telefono, la 
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radio e 'l'aereo hanno tolto ogni inziativa a;sli 
Ambasciatori che, una volta, com'è noto, face
vano la politica del loro re o del principe con 
l'intermediazione del Ministro degli esteri. Og
gi la politica estera non è opera di un ministro 
e nemmeno di un governo, ma del Parlamento 
in quanto esso è l'espressione democratica della 
volontà della N azione. Tutto questo, l ungi dal 
portare ad una svalutazione delle Ambasciate 
o delle Legazioni, deve anzi obbligare' il cen
tro, cioè il Ministero degli esteri, ad essere per
manentemente e tempestivamente bene infor
mato: più il centro dirige e funziona diretta
mente e più le fila con la . periferia debbono 
essere fitte e continue. 

Da molti anni si può notare uno scarso con
tatto personale fra gli Ambasciatori delle prin
cipali sedi ed il Ministero degli esteri, all'in
fuori di quelli chè sono i rapporti scritti o le 
riunioni internazionali. L'epoca d'oro di que
sti contatti tra ministro e ambasciatori nelle 
grandi capitali, fu indubbiamente quella di Di 
San Giuliano che, prima di qualsiasi decisione 
di un particolare rilievo interpellava diretta
mente i nostri ambasciatori perchè essi rap
presentavano, a suo giudizio~ il cervello peri
ferico ed articolato del Ministero. Col ministro 
Sonnino, il n1-etodo fu completamente cambiato 
e tutto fu accentrato a Roma, ed è noto che 
l'ambasciatore Salvago-Raggi, a Parigi, arrivò 
al punto di dare le dimissioni per e1ssere stato 
trascurato dal suo Ministro nella preparazione 
di un atto politico. Le visite a Roma dei nostri 
An1basciatori presso le grandi capitali estere 
sono sempre · state ·piuttosto rare; inesistenti, 
finora, le riunioni di settori tra i sing~Jli capi 
missioni; inesistenti i contatti che, tuttavia, 
sarebbero assai utili, fra gli An1basciatori e le 
Commissioni parlament3:ri degli affari esteri. 

Anche gli A1nbasciatori, fra di loro, hanno 
s,car.si contatti e ri,cevo·no vitCenclevolmente le 
notizie' con un ritardo sovente di due o tre set
timane ·perchè « .ri,fi,schiate » di rimbalzo dal M.i
nistero degli esteri, mentre il loro collegan1ento 
potrebbe avvenire, sulle questioni principali, 
in via diretta e senza indugi. Quando, poi, il 
Ministero degli esteri conduce · delle conversa
zioni con gli ambasciatori esteri a Roma, que
ste trattative dovrebbero rapidamente essere 

j portate a con?scenza dei nostri Ambasciatori 
i dislocati nei rispettivi Paesi i quali, per essell'e . 
l 
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i rnigliori informatori delle N azioni nelle quali 
operano, non possono ignorare quello che ac
cade nella loro capital·e. 

A questo proposito occorre dire che si do
vrebbe tendere, (come in parte, fortunata
mente, si fa) · a muovere il meno possibile gli 
A1nbasciatori ed i Ministri da 'una sede al-

. l'altra, specialmente quando essi sono idone1i 
(purtroppo, se essi non lo sono è il contrario 
che si verifica). Prima del 1914, quando la no
stra -diplomazia -era - diciamolo ·pure - un 
modello -di ·efficienza, Torni·elli a Parigi è rima
::; to tre.dic.i anni, Imperiali a L·ondra dieci anni e 

A varna a Vi enna undici anni. Senza far torto 
alla facoltà di assimilazione dei nostri diploma
tici, riteniamo di non sbagliare affermando che 
soltanto dopo il secondo o il terzo anno di 
permanenza, un ambasciatore è in grado di 
conoscere a fondo l'ambiente nel quale opera1 

le pe1rsone politiche che si alternano al governo, 
i membri del Parlamento, le usanze e la lingua. 
Il Vaticano e la Russ,ia che, uno per tradizione 
e l'altra per metodo, hanno, come è noto, una 
diplomazia assai efficiente, detengono sovente 
il primato dell'anzianità di 1sede dei propri •ra!p
presentanti all'estero; da noi accade purtroppo 
che, specialmente per quanto riguarda i Mini
stri, è proprio dopo un triennio che essi si 
m.uovono, con danno dell'azione politica e del
l'Erario. 

Al momento della liberazione, con lo sfa
seiamento dei quadri che si era verificato anche 
nella diplmnazia, il Governo ha fatto ricorso 
ad eminenti uomini politici per coprire· le sedi 
più importanti all'estero. Questi ambasciatori 
hanno esercitato- una funzione sovente mo1t o 
meritoria e in quel mo-mento insostituibile, ma, 
evidentemente, in tempi normali, le alte lVIis
sioni diplomatiche, dovrebbero essere logica
mente riservate ai diplomatici di carriera. Ciò 
non esclude affatto che, per dete1rm.inati e brevi 
n1omenti, anche un uomo politico di alto pre
stigio possa essere inviato per un periodo 
m.olto limitato a reggere una Ambasciata, e 
ciò specie quando vi sia un particolare pro
blema che soltanto una persona con determi
nate qualità ed influenze può meglio risolvere. 

L'ambasciatore francese De Jouvenel, nel 
1933-34, rimase a Ro1na solo per s·ette mesi 
ma fece cose concrete appunto per le correnti 
politiche che esso rappresentava in quel mo-
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rnento; allo stesso 1nodo, Giolitti, nel 1921 in
viò a Berlino il senatore Frassati per dodici 
n1esi. 

Queste n1issioni, purchè transitorie, non le
dono l'interesse degli alti funzionari del 1\!Iini
stero che oggi temono soltanto le eventuali 
im1nissioni di nuove persone, magari di scarso 
o di perduto rilievo, e di vedere l'apice della 
loro carriera diventare una palestra d'arrivo 
e di consolazione per eventuali infortunati nel 
campo elettorale. 

A questo ti1nore - che è, anzi, uno stato 
d'anin1o negli alti gradi della nostra diplomazia 
- non poteva non essere accennato in una re
lazione che voglia occuparsi a fondo del Mi
nistero degli esteri dal punto eH vista funzio
nale. 

Il lavoro di questo Dicastero è essenzial
n1ente di uomini e, pertanto, tutto quello che 
tocca la loro ·efficienza non deve mai essere 
perduto di vista ed ancor meno trascurato se 
vogliamo mantenere i nostri agenti nel miglior 
grado di rendimento e di attaccamento alla loro 
bella 1 ma non facile carrieTa. 

La r{iòrma della carriera. 

Il Parlamento ha approvato quest'anno la ri
forma della carriera del personale diplomatico 
e consolare, e va indubbiamente data lode al 
Ministero degli este1ri ed al Governo per aver 
preparato la risoluzione di questo spinoso' pro
blema che Senato e Cmnera hanno rapidamente 
risolto. I termini della riforma sono noti, ma 
crediamo opportuno ricordarne in questa sede 
brevemente le caratteristiche. 

I vantaggi della nuova legge sulla riforma 
deHa carriera diplomatico-consolare consistono 
essenziahnente nena unificazione dei due ruoli, 
diplomatico e consolare, che erano prima divisi 
in due branche a partire dal grado VII della 
carriera. 

Il principio della fusione, che è stato ormai 
adottato dalla quasi totalità dei - principali 
Pae:si, sembra molto meglio rispondere, dal 
punto di vista del servizio, alla sempre mag
giore compenetrazione delle due attività, di
plomatica e consolare; infatti, la prima tende 
ad uscire dall'àmbito .della politica pura per 
estendersi a quello delle relazioni commerciali 
e dei problemi dell'emigrazione, e la seconda 
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va perdendo il suo carattere puramente am
ministrativo per acquistarne sovente anche1 uno 
politico. Data la particolare complessità dei 
problemi internazionali di oggi, che richiedono 
specifiche attitudini e competenze per ciascun 
posto, per l'Amministrazione costituisce' indub
biamente un vantaggio poter impiegare, nel 
modo più opportuno, i suoi funz.ionari, indi
pendentemente dall'appartenenza a un ruolo 
piuttosto che ad un altro .-

Dal punto di vista d~lla carriera, la fusione· 
risponde m€1glio · al · desiderio ed alle aspetta
tive della maggior parte dei funzionari) in 
quanto evita una scissione, ad un certo punto , 
della carriera, che comportava l'inevitabile mal
contento di coloro che non venivano avviati 
ai gradi più elevati del servizio diplomatico 
e determinava una ingiusta sottovalutazione di 
una funzione così importante e delicata come 
quella consolare. 

Oltre a questo principale vantaggio, la ri
forma apporta altri notevoli miglioramenti alla 
precedente organizzazione della carriera, per 
quanto riguarda la se~lezione degli elementi che 
aspirano ad entrarvi e dei funzionari che già 
vi appartengono. 

Circa il primo punto, la nuova legge sta
bilisce, infatti, un più lungo per:iÒdo di tiro
cinio (portato a 18 mesi), parte · del quale va 
effettuato presso le Rapresentanze all'e,stero: 
ciò che consente di meg1io v~:lutare le attitudini 
di servizio dei giovani volontari, la cui defini
tiva im1nissione in carriera avviene solo al te['
mine di detto periodo. 

Per i funzionari già in carriera, la nuova 
legge stabilisce che essi possono essere collo"'" 
cati a riposo dopo dieci anni di permanenza 
in uno stesso grado. Si dà in tal modo al
l' Amministrazione la possibilità di eliminare 
taluni elementi che si siano dimostr~ti alla 
prova pratica inidonei al servizio e che, secondo 
il vecchio ordinamento, rimanevano tuttavia in 
servizio fino al limite di età prescritto per il 
collocamento a riposo, costituendo un inutile 
ingombro per l'Amministrazione. È questa 
un'arma pericolosa, ma il Parlamento ha confi
dato di affidarla ad una Amministrazione che. 
certamente ne farà l'uso più appropriato e 
leale. 

Altri vantaggi consistono in ritocchi di mi
nore importanza, quali i periodi minimi di per-
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manenza dei funzionari all'interno ed all'estero, 
che consentono una più regolare rotazione dei 
funzionari stessi negli uffici dell'Amministra
zione centrale, e i periodi minimi di servizio 
richiesti nel ramo diplomatico e in quello con
solare per conseguire la promozione ad alcuni 
gradi della carriera. 

(È doveroso ricordare che, in sede di di
scussione parlamentare, sono stati espressi dei 
dubbi sull'opportunità di questa unificazione 
delle due carriere la cui ·utilità è stata però 
riconosciuta dalla maggioranza). 

La preparazione dei giovani. 

Dato l'indirizzo della politica estera attuale, 
una speciale preparazione economica per i gio
vani che entrano in carriera appare di prima
ria importanza. I nostri concorsi erano e sono 
tuttora estremamente difficili perchè essi rap
presentano una vastissima analisi della cultura 
del candidato che si pretende enciclopedica, 
mentre per la cultura generale dovrebbe far 
fede il titolo di studio, sia pure integrato con 
una ulteriore preparazione. Ai candidati della 
carriera diplomatica e consolare piuttostochè 
domandare quando è morto Carlo V e chi ha 
vinto le guerre puniche, sarebbe assai più utile 
fornire, per esempio, il materiale per conoscere 
un determinato Paese, diciamo il Pakistan, il 
Siam o la Cina e richiedere poi - dopo studio 
di tale materiale - di impostare un accordo 
commerciale con l'Italia sulla base delle cono
scenze che essi debbono avere dell'economia 
del loro Paese e su quella che, seduta stante, 
possono assorbire sul Pakistan, sul Siam, sulla 
Cina. 

I programmi di esame per i concorsi di am
missione alle carriere di : gruppo A del Mini
stero degli esteri sono stati negli ultimi anni 
in gran parte riveduti allo scopo di renderli 
meglio aderenti . alle necessità del serviziÒ. 

In particolare, il programma del concorso di
plomatico-consohire ha subìto radicali modifi
che, che hanno introdotto una nuova prova 
scritta (diritto civile), hanno reso obbligatorio 
l'esame delle lingue inglese e francese, e,d han
no aggiornato il contenuto delle altre principali 
materie, specialn1ente l'economia politica, sneJ
lendone la parte teorica e istituzionale e dando 
invece maggiore sviluppo alla parte relativa ai 
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problemi attuali nel campo politico, economico 
e giuridico. 

Anche al programma del concorso commer
ciale sono state apportate sostanziali n1odifiche, 
quali l'esame obbligatorio delle lingue fran
cese e ingle.se e· l'introduzione della prova 
scritta di tecnica degli scambi e degli accordi 
commerciali con l'estero, in luogo di quella di 

· diritto internazionale, di cui viene prescritto il 
solo esame orale. 

N el complesso si è cercato di dare ai pro
grammi e agli esami una impronta di maggiore 
praticità e attualità, ottenendo che le giovani 
reclute dei quadri del Ministero degli esteri 
inizino la loro carriera con un maggiore ba
gaglio di cognizioni utili a.l servizio, che con
senta un loro più immediato e proficuo im
piego nei complessi còmpiti della odierna vita 
internazionale. I giovani dovrebbero essere in
coraggiati a conoscere le lingue anche non es
senziali e si dovrebbe considerare un titolo par
ticolare il fatto di conosce!re, per esempio, il 
russo, l'arabo, od il giapponese. In alcuni Paesi 
esteri i conoscitori di queste lingue hanno una 
speciale maggioraz.ione di emolumenti. È so
prattutto nel periodo di stage più che non du
rante l'esame' che i candidati possono dare il 
metro della loro. effettiva capacità e, mentre per 
gli alti gradi della carriera è opportuno di non 
abusare nei trasferimenti, per i giovani questi 
trasferimenti dovrebbero essere piuttosto fre
quenti spe,cialmente fra un sede e l'altra delle 
diverse aree del mondo politico internazionale. 

Il pers-onale : sua dislocazione, suo costo. 

n Ministero degli esteri si. compone in totale 
di circa 4.000 elementi e questa cifra è assai 
maggiore di quella generalmente conosciuta 
attraverso gli organici perchè ben 1.968 ele
menti sono assunti sul posto fra. italiani o fra 
elementi di altre nazionalità residenti nelle 
varie sedi diplomatiche e consolari. 

n totale della spesa di questo personale è di 
circa otto miliardi e1 mezzo suddivisa per oltre 
un miliardo per i servizi interni e per circa 
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sette miliardi e mezzo per l'este·ro. Il perso
nale assunto localmente ha un costo (compreso 
in questa ultima cifra) di 2 miliardi 860 milioni. 

Appare evidente il notevole nume,ro degli 
appartenenti al Ministero degli affari esteri, 

· anche nei confronti del personale impiegato allo 
stesso scopo dagli Stati Uniti, dall'Inghilterra e 
dalla Francia; difficile affermare se sono in 

. giusta relazione con le ·possibilità attuali, ma
teriali e politiche del .nostro Paese. Il nostro 
personale all'estero è dislocato .in tutto il mondo 
ed in poco meno di duecento sedi. In Francia 
abbiamo (sempre comprendendovi anche gli 
elementi locali) 416 persone, negli Stati Uniti 
190, in Svizzera 150, in Argentina. 114, in 
Germania 113, .in Brasile 95, in Egitto 94, 
in Gran Bretagna 80, in Austria 73, in Jugo
slavia 55, ecc. 

Abbiamo ritenuto intere.ssante allegare (Al
legato l) l'elenco totale di tutte le nostre Rap
presentanze diplomatiche e consolari in ogni 
Paese con l'indicazione completa del personale 
suddiviso per categoria, per dare una idea 
esatta di questa nostra rete diplomatico-conso
lare. Tale elenco dà modo di conoscere la esten
sione detlla nostra organizzazione estera, la sua 
importanza e le sue eventuali lacune. 

Nell'allegato n. 2, abbiamo indicato il per
sonale (suddiviso per la verità in modo che noi 
stessi giudichiamo empirico e forse arbitrario) 
per zorie geografiche (Europa, Asia, Estremo 
Oriente, ecc.) ma anche questo specchio può 
servire per un colpo d'occhio d'insieme. 

N eli' allegato n. 3 indichiamo, a titolo di 
confronto, il personale di ruolo nel Ministero 
corrispondente in Francia ed in .Inghilterra 
(queste cif.re riguardano il 1950). 

Non sono qui vi compresi gli impiegati lo
calmente assunti ed i Consoli onorari molto 
numerosi, come è noto, nell'amministrazione in
glese. 

Per quanto conc·erne il totale delle spe~e 

del Ministero è parso interessante stabilire 
quali esse siano state dall'esercizio 1945-46 e 
successivi in raffl"'onto con le spese' generali 
dello Stato. 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SPESE ANNUE DEL MINISTERO PER GLI AFFARI ESTERI DAL 1945 

E RELATIVE PERCENTUALI RISPETTO AL BIL~NCIO GENERALE DELLO STATO. 

1945-46 . 

1946-4 7 . 

1947-48. 

1948-49 . 

1949-50. 

1950-51 . 

1951-52. 

1952-53 . 

ESERCIZIO 

Totale generale 

spese effettive 

dello Stato 

113.590.000.000 

34.1.000.000.000 

831.700.000.000 

1.251.756.000.000 

1.396.000.000.000 

1.396.000.000.000 

1.823.772.000.000 

2.132.020.000.000 

l Totale spese effettive l 

l del 1 Rafl:ronto percentuale 

1 

Ministero Affari Esteri l 

7()3.900.000 0,67 % 

1.669.000.000 0,49 % 

2.875.000.000 0,34 % 

6.330.000.000. 0,50 % 

8.288.000.000 0,59 % 

11.019.000.000 0,78% 

12.923.000.000 0,70% 

20.033.000.000 0,93 % 

Nella spesa totale dei Ministero esteri per 
l'esercizio 1952-53, è comp)}esa quella derivante 
dal trasferimento dal bilancio del Ministe
ro dell'Africa italiana della ~somma di lire 
5.750.000.000 concernente gli oneri per l'Am
ministrazione fiduciaria della Somalia, se1nza la 

quale il rapporto rispetto alla spesa totale dello 
Stato sarebbe del 0,67 per cento. 

A titolo esemplificativo riteniamò pure inte
ressante indicare il costo dii alcune delle nostre 
Ambasciate. 

TOTALE SPESE ANNUE PER LE AMBASCIATE A PARIGI, LONDRA, W ASHINGTON, RIO DE J ANEIRO, 

ToKYO, MOSCA E VARSAVIA. 

l Spese di cancelleria, rli 
Personale Personale ufficio, postali, telegrafi-

che, manuten:7;ione, ecc. Tota,li 
di . ruolo non di ruolo l sulla base delle medie 

trimestrali 

l 
l 

Parigi 112.221.360 69.120.000 
l 

24.000.000 205.341.360 
l 

Londra 104.842.560 37.760.000 20.000.000 l J 62.602.560 

Washington 156.209.280 58.687.000 42.000.000 256.896.280 

Rio de J aneiro . 78.053.520 26.755.334 13.000.000 117.808.854 
\ 

Tokjo 66.722.160 10.307.880 21.000.000 98.030.040 

Mosca 123.239.724 45.693.000 85.000.000 253.932.724 

V arsa via 117.417.040 43.263.000 8.000.000 l l nft680.040 
l 

~- -
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PERSONALE PRESSO IL MINISTERO. 

Totale stipendi ed accessori per i seguenti 
gradi: 

Grado II - Ambasciatore - con 
fun.zioni di Segretario gene-
rale . . . . . . . . . . L. 126.933 nette meùs. 

Grado II -- Ambasciatore - con 
funzione di Direttore generale. 126.933 

Grado I I I - Ministro di l a classe -
con fun.zione di Direttore ge-
nerale . . . . . . . . . . . 118.227 

Grado IV - Ministro di TI classe
o Console gener~le di I classe, 
con funzione di Direttore ge-
nerale . . . . . . . . . . . 102.459 

Grado IV - Ministro di li Classe
o Console generale di I classe 
con funzione di Capo Ufficio. 99.129 

Grado V- Consigliere di Legazione 
o Console generale di II clas-
se con funzione di Capo Ufficio 81.582 

'Quando il personale è all' e~stero, gode, come 
è noto, di uno speciale assegno di sede che, 
per pochissime grande Ambasciate (W ashing
ton, Parigi, Londra, Berlino, Rio de J aneiro, 
Buenos Aires) varia da 2.500 a 5.000 dollari. 
Soltanto i nostri Ambasciatori a Mosca e a 
V arsa via ricevono un assegno molto superiore 
(rispettivamente dollari 8.000 e dollari 6.700), 
dato il corso particolare del rublo e dello zloty 
non in relazione con le rispettive parità mo
netarie. 

Que~Sta indennità è motivata dalle seguenti 
ragioni: 

l) in base all'articolo 22 della legge 4 gen
naio 1951, n. 13, le spese di cancelleria, di 
illuminazione e di riscaldamento delle sedi di
plomatiche all'estero gravano, per la metà del 
loro importo, sull'assegno del titolare; 

2) sono egualmente a cartico dei titolari, 
per l'intero loro a~ontare, le spese per la 
pulizia dei locali sia per quanto riguarda le re
tribuzioni al personale addettovi, sia per quan
to riguarda i materiali occorrenti ; 

3) sono pure a carico totale dei nispettiyi 
titolari tutte le spese di rappresentanza con-! 
nesse alla carica. Solo quando ricorrano circo-
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stanze, eccezionali determinanti spese che, a 
giudizio del Ministero, non siano proporzionate 
all'assegno ~in godimento, può il Ministero 
stesso stabilire una quota da rimborsarsi en
tro il limite massimo di una metà delle spese 
sostenute. 

* * * 

· Per facilitare la lettura e1 la compr:ensiqpe 
dei . singoli capitoli di spese, indichiamo, nel
l'allegato n. 4, la ripartizione complessiva di 
tutte le spese inerenti al personale e, successi
vamente, nell'allegato n. 5, la situazione nume-
6ca del personale stesso di'viso ,se,condo le ea
tegorie e la dislocazione. 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI. 

L'organizzazione interna dei Servizi del Mi
nistero una volta era, come è noto, divisa per 
settori geograJìcì, con caratteDe organizzativo 
che si suol chiamare verticale. 

· Mentre nell'allegato n. 6 vi è la suddivisione 
. dei Servizi com'era nel 1939 e com'è attual
mente, riassumiamo, qui di seguito l'e attribu
zioni dei singoli Servizi. 

Segretario Generale. 

Il coor,dinamento inte~rno è compito del Se
gretario General;e e qui troviamo persino su
perfluo r~icordare i1l nome di quel grande sici
li'ano che per lunghi anni ricoprì quella carica 
e la cui opera non è stata ancora !dimenticata 
a Palazzo Chigi. L'Inghilterra ha un Segreta
rio Generale che ha il titolo di Sottosegretario 
permanente agli Affari esteri con de:lle funzio
ni importantissin1e anche per Ja continuità 
della politica estera, in quanto il Ministro de
g1li esteri inglese deve prospettare ai suoi col
l,eghi di Gabinetto ogni problema politico cor
redato dal parere del Sottosegretario perma
nente. Accennia1mo di passata che una artico
lazione efficiente del lVIinistero potrebbe ess,ere 
quella di un M,inistro coadiuvato da due Sotto
segretari, uno a carattere permanente e non 
politico e l'altro a carattere politico che tenga 
i rapporti col Parlamento. Il Segretario Gene
rale degli Affari e•steri ~da noi, anche quando è 
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di particolare capacità, non ha di regola anzia
nità e titoli tali da imporsi su tutti i suoi col
leghi anche dislocati all'estero e svolge la sua 
azione nel campo strettamente ed essenzial
mente politico più che in quello del coordina
mento generale fra tutte le Direzioni Generali 
e fra ile sedi estere. Da noi, per solito, il Se
gretar.io Geneo:rale è un elemento · di indubbio 
valore e di ottima scelta, ma che può ancora 
progredire in carriera, m:entre sarebbe di gran 
lunga più opportuno che questo grado rappre
sentasse il vertiiCe delle as·p:i;razioni e, 'Pertanto, 
l'intere•S'Sato non avesse più a ·desiderar·e altri 
migliior.amenti di posizione o di .carriera. 

Dal Segretario Generale dipendono diretta
mente alcuni Uffici : Ufficio ·Coordinamento, 
che rappresenta · lo strumento attraverso il 
quale si esplica la funzione coordinatrice deJ 
Segre•tario Generale; Cerimoniale e Stampa 
estera di cui si dirà appresso, Contenzionso 
diplomatico, cui è affidata la trattazione delle 
questioni giuridiche, che si collegano all'atti
vità svolta dal Ministero nel campo interna
zionale e in queUo interno. 

Cerimoniale. 

Nell'attuale composizione figura un Capo del 
Cerimonial·e diplomatico della Repubblica pre
posto a tutte le attività di carattere protocol
lare dello Stato italiano nei confronti di per
sona1ità e Stati sttanieriÌ. Alle sue dipendenze, 
un Servizio del Cerimoniale che tratta, sempre 
nello stesso settore, le questioni più stretta
m·ente attinenti al Ministero de'gli affari esteri 
ed ai rapporti protocollar1i con le Missioni 
estere in Italia. 

La capitale è divènuta uno dei principali 
centri di attrazione del mondo e le visite di 
personalità estere e di comitive straniere si 
fanno sempre più frequenti, in una città dove le 
Rappresentanze diplomatich(( sono più di cento, 
e dove, pertanto, è necessario non smentire Ja 
tradizione dì ospitalità del nostro Paese. Anche 
fuori Roma, til rinnovato f,ervore della · vita ita
liana in tutti i settori fa sì che al:le numerose 
nostre manifestazioni nel campo della cultura, 
dell'industria ·del ·comm·ercio ·e dello sport, ·par_, 
tecipino sempre più numerose le Rappr,esen-
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tantanze straniere al.le quali il Cerimoniale pre
sta il suo quotidiano contributo di assistenza 
e di istradamento. 

Ufficio Stampa Estera. 

Ha per compito il mantenimento dei colle
gamenti con la stampa, l'organizzazione per Ja 
diffusione di notizie italiane all'estero, lo stu
dio delle pubblicazioni periodiche straniere e 
nazionali. 

Direzione Generale degli Affari Politici. 

Tratta tutte le questioni di carattere politico 
inerenti ai rapporti tr1a 'l'Italia e gli Stati esteri. 
La sua attività si rivolge all'indirizzo generale 
della politica estera ed alle singole questioni di 
carattere politico interessanti i rapporti de!l
l'Italia con gli Stati esteri. È suddivisa in sette 
Uffici le cui competenze sono determinate con 
criterio territoriale, più un Servizio stranieri, 
che si occupa ·delle questioni d.erivanti dal sog
giorno in Italia di . cittadini di Stati esteri. 

Direzione Generale degl'i Affa.ri Economici. 

Tale Direzione rivolge la su~ attività a tutte 
le questioni di carattere economico; in colle
ganlento con il lVIinistero del commercio estero 
e con altre Amministrazioni tecniche, essa rac
coglie informazioni di carattere economico for
nite dagli Uffici all'~stero, stipula trattati. ed 
accordi comtnercialli , tratta questioni che fanno . 
capo ad alcuni dei grandi Organismi interna
zionali di carattere e•eono.mico. La Direzione 
Genera.le si suddiviide in sei Uffici a carattere 
principalmente territoriale, sulla base delle 
aree economiche e monetarie, salvo l'Ufficio re
lativo alle organizzazioni economiche interna
zionali. 

Grande ed in1portantissin1a è la funzione di 
questo Servizio, sia nelle relazioni dirette con 
terz.i Paesi che in quelle multilaterali. Mentre 
il :Ministero del cmnmercio estero, . nei nostri 
negoziati ha la :t'esponsabilità tecnica della trat
tativa e dell€ ripercussioni interne di ogni .sin~ 
golo accordo, il Ministero degli affari esteri 
ha la responsabilità politica e la dir·ezione della 
trattativa diplmnatica. Notevole giovamento ha 
tratto qu~sto Servizio dalla lunga permanenza 
alla sua testa del medesimo alto Funzionario. 
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Servizio Economico Trattato .. 

Si occupa di tutti i problemi derivanti dal
l'applicazione delle clausole econòmiche . del 
Trattato di pace. Esso funziona nello stesso 
tempo anche da organo esecutivo della Commis
sione consultiva per l'aplicazione delle clausole 
economiche del Trattato di pace. 

U f fic·io dell'Agente Generale 
per le Commiss·ioni di Conciliazione. 

;Si occupa di tutte le questioni attinenti alle 
Commissioni di conciliazione, previste dall' ar
ticolo 83 del Trattato di pace. 

Direz.ione Generale 
per la Cooperazione Internazionale .. 

Di recente istituzione, essa ha riunito la 
trattazione delle mate-rie relative ai nuovi Or
ganismi sorti in campo internazionale. È :di
visa in tre Uffici di cui il primo riguarda la co
munità atlantica e le questioni rel~.tive alla co
munità europea di difesa; il secondo gli istituti 
internazionali per la cooperazione 'economica 
ed il terzo il Consiglio d'Europa. 

Direzione Generale dell'Emigrazione. 

Tratta la materia relativa a;ll' emigrazione · 
italiana aU'estero. È divisa in sei Uffici di cui 
tre a carattere territoriale e tre a carattere 
generale. 

Si riassumono qui appresso le principali at
tività svolte dalla Direzione generale dell'emi
grazione, per le quali sono richiesti gli stanzia
menti iscritti nella rubrica in esame: 

a) àssistenza economica, morale, sanitaria 
agli emigranti nei porti di imbarco e nelle zone 
d.i frontiera; 

b) inc~iesta permanente sulle condizioni 
dei mercati di lavoro per trovare all'estero 
sbocchi aperti e convenienti all'emigrazione; 

c) diffusione di notizie per gli emigranti, 
distribuzione di guide, opuscoli, ecc. ; 

d) tutela dell'emigrante a bordo. Noli emi
granti. Patenti di vettore e licenze specìali alle 
n~wi per il trasporto emigranti. Visite alle nav·i, 
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previste dalle leggi e dal Regolamento sulla 
emigrazione. C01nmissar.i governativi a bordo 
delle navi in servizio di emigrazione; 

e) opera di collocamento. all'estero e di va
lorizzazione economica a mezzo di contratti di 
lavoro implicanti un equo trattamento; 

f) collegamento con i1l :Ministero del lavoro 
e della previdenza socia1e ·al quale è affidato il 
compito del reclutamento e dell'avviamento al
l'estero degli en1igranti arruolati in base ad 
accordi di' emigrazione. Iniziative ed accordi 
con lo stesso Ministero tendenti alla selezione 
dell'emigrante n1ediante la preparazione pro
fessionale, imperniata ne'i corsi professionali; 

g) assistenza ai connazionalì all'!estero per 
mezzo dei Consolati (assistenza giuridica ed 
amministrativa, assistenza generica - sussi
di, ricoveri in ·istituti ospèdalieri, rimpatri -, 
assistenza tecnica di lavoro sociale nei rapporti 
tra datori di 1lavoro e lavoratori) per mezzo 
delle Istituzioni assistenzia:li non governative 
operanti nei vari Paesi (Patronati, Comitati, 
Segretariati sociali, ecc.). 

(È stato osservato in sede parlamentare che 
il . Bollettino dell'emigrazione, diretto per altro 
da un valente funzionario, è troppo centraliz
zato e vive poco la vita della periferia). 

Direzione Generale 
delle Relazioni Culturali con l'Estero. 

Svolg·e la propria competenza in materia di 
accordi ed intese in genere di scambi culturali 
con l'estero, di istituzioni culturali italiane nei 
vari Paesi e nel settore delle scuole italiane al
l'estero. È divisa in tre Uffici con criterio or
ganico. (Eccessivi sono stati i tagli che· i~ Mi
nistero :del tesoro ha apportato agli stanzia
menti richiesti per questo Servizio). Vedremo 
più avanti nel settore degli stanziamenti alcuni 
problemi di questa Direzione generale. 

Direzione Generale degli Affari generali. 

Riunisce quattro Uffici di natura e carattere 
div·erso : l'Uffi'Cio trattati e atti, che eura .la ·pre~ 

disposizione degli atti formali concernenti la 
stipulazione e ·l'esecuzione degli accordi inteT
naziona.li e dei provvedimenti legislativi inte
ressanti il Ministero; l'Archivio storico; la bì-
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blioteca; l'Uffieio studi e documentazioni che 
·provvede alla raccolta, allo studio ed all'analisi 
del materiale relativo alle vade questioni in
ternazionali. 

.Dfrezione Generale 
del Personale e dell'Amministrazione interna. 

Tratta tutte le questioni inerenti aill'organiz
zazione vera e propria dell'Amministrazione 
centrale e degli Uffici perifericì. Le questioni 
vere e proprie · del personale sono trattate da 
due uffici, l'uno per il personale di gruppo A. e · 
l'altro, per il rimanente personale. Un altro uf
ficio tratta le questioni ammini1strative e conta
bili del Ministero degli affari esteri, che pre
sentano particolari caratteristiche, trattandosi 
di un'Amministrazione decentrata e sparsa in 
t,utto il mondo. Altri tre uffici si occupano ri
spettivamente delle sedi demaniali all'estero, 
del serviz:io dei corrieri diplomatici e dell:a cifra. 

Il Capo del personale presso il Ministero 
deve essere dotato ---.:. come ne~l caso attuale -
di particolari qualità. La 3a Commissione se ne 
rese conto in occasione deUa discussione sulla 
riforma della carriera, che ha dato modo di 
giudicare l'efficienza di questo .alto funzionario. 
Possiamo notare a questo proposito la tenden
za a mutare troppo spesso il Capo del peti-so.;. 
naie, mentre sarebbe bene che la permanenza 
in queste funzioni non avesse carattere rapi- · 
dame n te rotati v o com'è stato nel recente pas
sato. 

SERVIZI AMMINISTRATIVI. 

Per .la trattazione degli affari di ~carattere 

amministrativo i;l Ministero degli affari esteri 
·non dispone di personale di ·ruolo c}le possa 
essere stabilmente adibito ai corrispondenti 
servizi. 

Attualmente, ed in attesa che un pr9hlema 
di così vitale .in1portanza possa esse1re risolto 
con la creazione ·di un apposito . ruolo, l' Ammi
nistrazione deve continuare . ad avvalersi . di po .. 
chi elementi dei ruoli di gruppo B (cancellieri) 
e C (personale d'ordine) e, per la maggior par-

. te7 di persona~le avventizio. 

Si elencano qui di seguito, sinteticamente, 
le prindpali mansioni dell'ufficio am'ministra
tivo : 

trattaz.ione /affari generali; preparazione del 
bilancio di previsione e gestione del bilancio 
stesso; trattazione con il Ministero del tesoro 
delle pratiche• per le variazioni di bilancio e per 
lo storno dei fondi; depositi e percezioni con
sOilari ; uffici consolari di 2a categoria ; compe
tenze; assegni ed indennità varie a~l personale 
di ruolo e non di ruolo in servizio aWesteTo; 
viaggi di trasferimento e di servizio; viaggi 
dei .corrieri di Gabinetto; ~congressi, ·confer·enze, 
mostre e delegazioni internazionali ; missioni 
collettive ed isolate; contributi ad enti ed isti
tuzioni rdi carattere internazionale; Jiquida
zione delle pensioni per il personalle in quie
scenza; assicurazione pe•r il personal~e non di 
ruolo; liquidazione premi di presenza e com
pensi · per lavoro straordinario a tutto il perso
nale all'interno; liquidazioni di conti e fatture 
per tutte le forniture con0ernenti i seTvizi deJ 
Ministero all'interno ed all'estero; revisione_ e 
liquidazione di tutti i rendiconti resi dagli uf
:fici diplomatici e consolari all'estero; liquida
zione fitti e spese Idi manutenzione per gli sta
bili all'interno e aH' este·ro; servizi di cassa. 

La riorganizzazione dei servizi amministra
tivi oon personale :s,pedializzato e di un ruolo 
spedale si impone per U regolare funzina. 
mento contabile ed amministrati;vo del Dica
stero. 

SETTORE DELL'EMIGRAZIONE. 

Dopo la seconda guerra 1nondiale, l'Italia ha 
visto aggiungersi ai danni ed aUe immiserite 
risorse produttive e finanziade un ancor più 
accentuata crisi della propria sovrapopolazio
ne. Infatti, nonostante J,e numerose peTdite 
umane, la popolazione italiana, che nel 1939 
contava 45 milioni di unità, nel 1946 aveva 
sorpassato i . 46 milioni. I nostri profughi pro
venienti dall'Africa, dal Dodecanneso, dalla 
Venezia Giulia e daUa Dalmazia, assommano 
a 480.000. L'aumento demografico annuale di 
450 mila unità in media, 1a presenza di rifu~ 
giati stranieri, la perdita di vasti territori, la· 
riduzione de'l potenziale produttivo, il depau~ 
peram,ento di ingenti capitali hanno notevol~ 
mente d1dotto le possibilità di lavoro in Patria . 
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Gli aiuti internazionali, la ricostruzione e la 
ripresa economica, per quanto veramente con
siderevoli, non potevano da soli fornire la so
luzione del problema dell'assorbimento della 
mano d'opera esuberante. E così si è guardato 
nuovamente all'emigrazione, come: mezzo inte
grativo per la parziale soluzione del problema, 
ma ben presto ci si è resi conto che sia per la 
chiusura !delle frontiere, già da tempo operata 
da alcuni Paesi, sia per Je !limitazioni poste al 
libero movim·ento della mano d'opera dai Go
verni di molti Stati a tutela del proprio equili
brio interno, sia infine per le condizioni econo ... 
miche di altri Paesi che risultarono inadeguate 
all'accoglimento ed assorbimento puro e sem
plioe di nostri lavoratori a parità di condizioni 
con la mano d'opera ~loca,le, occorreva spostare 
il problema su un piano più alto e cioè por
tarlo in sede di collaborazione internazionale. 

In questi ultin1i anni la . questione dell'ecce
denza della mano d'opera italiana, già oggetto 
di continue trattative anche presso l'O.E.C.E. 
ed il Consiglio d'Europa, è stata posta e rico
nosciuta di interes.se intPrnazionale aUa confe
renza delle e1nigrazioni promossa dal B.I.T. in 

. Ginevra nPl maggio 1950 ed in quella tenutasi 
a Napoli nel settembre 1951 ed infine alla con
ferenza di Bruxe1l1les nel dicembre 1951 che ha 
dato vita al nuovo organi:smo internazionale"' 
denominato « Cmnitato Provvisorio Intergo
vernativo per i :Movimenti Migratori dell'Eu
ropa » ( C.I.P .M.M.E.). ·È questo il primo passo 
attuato con la collaborazione dei principali 
Paesi di emigrazione ed immigrazione, nonchè ' 
di altre _ Nazio~i europee ed extra europee che, 
pur non essendo toccate direttamente dal fe
nomeno, sono interessate agli aspetti m<?rali e 
politici del J1roblema delila sovrapopolaziòne 
e_uropea, considerata, in rapporto alle immise
rite risorse produttive e finanziarie del Conti
nente, come un fattore di tensione internazio
nale. Il C.I.P .M.M.E. è un· organismo inter
nazionale a carattere operativo che ha raccolto 
l'eredità dell'I.R.O. e che, sebbene· con altri 
criteri e sistemi, provvederà a finanziare il tra
sfer:im·ento :di emigranti euro-pei, prevalente-

. mente itaEani. Ta~le emigrazione che viene de
finita supplementare, riguarderà in_ Itali'a quat
tro categorie (rifugiati-profughi, alluvionati, 
familiari, ·coloni) e sarà aggetto · di intese bila
terali con i Paesi di immigrazione partecipanti 

al C.I.P.l\1.1\'I.E. con i quali si conco})deranno 
i progetti concreti di traserimento di Pmigranti 
che verranno finanziati, per quanto riguarda 
le spese di viaggio dal . Comitato. 

Il C~I.P.M.M.E. viene denominato provviso
rio in quanto se ne prev,ede l'esistenza per un 
anno. Tale periodo può considerarsi . s.perimen
tal·e. :Se ~I' 1iniziativa avrà succes,so, il Oom.itato 
sarà trasformato in organismo internazionale 
permanente. 

ASSISTENZA ITALIANA ALLA LIBIA. 

l 

I problemi finanziari e monetari del futuro 
Stato libico sono stati '---- è ,noto - studiati 
in una s~eri·e di conferenze che hanno avuto 
luogo a Londra ed a Ginevra, nella scorsa pri
mavera. 

N el quadro dell' assiste'Ilza da prestare al 
\ 

nuovo regno libico, l'Italia non ha mancato di' 
offrire la propria partecipazione, nelila forma 
che consente di tutelare i settori più diretta
mente ~connes1Si eon i nostri interes.s1i e favori
sce, insieme, il pareggio de~l bilancio di quel 
nuovo Stato. 

Senza entrare in particolari dettagli, possia
mo dire che questa nostra assistenza vuol:e ri
ferirsi a tre settori : sanitario, agricolo e cul
turale. 

Per il settore sanitario, qualora intendessi
mo adottare una soluzione massima che inv~e

stiìsse tutti .i ~servizi samitar:i del futuro Stato, 
deriverebbe al nostro biJancio un nuovo onere 
previsto in ·circa 430 milioni di lire, mentre 
una soluzione parziale potrebbe ridurre l'onere 
stesso anche alla metà. ' 

Per il .settore agricolo·, Ta nostra assistenza. 
potrebbe esplicarsi attravérso gli Enti di colo
nizzazione - nel quadro, anche, de'Ila Risolu~ 
zione de1le N azioni Unite del 15 dicembre 1950 
e degli accordi di Londra del 28 giugno 1951 -
e attraverso facilitazioni doganali in favore dei 
prodotti libici del suo1o, specie per quanto at
tiene alle primizie . 

Per il settore culturale, il nostro contributo, 
oltr~e che riguardare la gestione delle scuole 
.italiane, potrebbe concernere la cura dell'inse
gnam~nto medio dei libici neHe materie tecnico--
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scienhfiche (le materie classiche coraniche e c) agire come organo di collegamento tra 
tradizionali verrebbero riservate, naturalmen- la Rappresentanza italiana a Parigi e i vari 
te allo Stato libico) e l'istituzione di borse di Dicas~eri tecnici; 
studio per il proseguimento dell'educazione : di 

d) tenere costante contatto, sul piano ge
un oerto nun1<ero di giovani libici presso istituti 

nera~e delle trattative e nei singoli se·ttori, con 
superiori o università italiane. 

Del pari, potremmo contribuire per gli scavi 
la Missione dell'E.C.A. (ora M.S.-4..) a Roma; 

archeologici, i musei', :le bibl1ioteche, con una e) funzionare da Segreta~ia del C01mitato 
spesa complessiva, per questo settore, sui 40 tecnico misto itala-americano competente a 
milioni di lire. condurre i negoziati concernenti gli aiuti eco-

La partecipazione dell'Italia all'assistenza nomici de·gli Stati Uniti e a studiare le questio
della Libia nei modi sopra accennati, costituì- ni economiche connesse con fevolversi della si
sce l'unico mezzo ·che ancora ci rimane per eser- tuazione italiana nel quadro della ricostruzio-

. citare una .influenza in quel Paese, senza tut- ne ·e der! o sforzo di · difesa. 
tavia ricorrere a formule che, anche se accet- L'assolvimento di tali compiti comporta da 
tate, susciterebbero sospetti e gelosie nel Mon- parte della Delegazione una · stretta e continua 
do arabo e ce ne alienerebbero Jie simpatie. · collaborazione con le Amministrazioni interes-

Per contro, una mancata nostra partecipa- . sate per concertare la posizione italiana di 
zione, specie dopo i nostri affidamenti di mas- fronte ai più importanti problemi trattati in 
sima forniti a Ginevra, significherebbe perdere, s~ede Q;E.C.E., quali, per accennare solo ai prin
a vantaggio di altre potenze, le posizioni man- cipali, la liberazione degli scambi, l'Unione 
tenute faticosamente dai numerosi italiani colà ,europea dei pagamenti, la distribuzione fra i 
residenti, con il pericolo anche che la nostra Paesi partecipanti dei contingenti di carbone 
co'l.J.ettività, esposta ad un eventuale futuro ina- . americano ed europeo, i problemi relativi ai 
sprimento di sentimenti nazionalistid locali, trasporti n1arittimi, l'e questioni connesse ai 
potrebbe ·essere ridotta ad abbandonare quelle ·,movimenti di mano d'opera, la particolare si
terre e'd ~ fare graduale ritorno in Patria. tua~ione dei te•rritori d'oltremare, l'impegno 

DELEGAZIONE ITALIANA 

PER LA COOPERAZIONE ECONOMICA EUROPEA .. 

Com'è noto, con la nomina del Ministro de} e .. 
gato alla Cooperazione economica europea, si 
rese necessaria la costituzione di un apposito 
organo (Delegazione per la C.E.E.) con il com
pito specifico di : 

a) seguire i lavori che si svolgono in sede 
O.E.C.E. e coordinare l'attività ' delle var:ire 
Amministrazioni italiane a tal fine, per quanto 
concerne le direttive generali di politica eco
nomica sul piano europeo e 1e istruzioni da im ... 
partire ai de·legati italiani 'nei vari' Comitati 
e Gruppi di lavoro; 

b) elaborare, di concerto con le Ammini
strazioni inter,essate, e fornire al Segreta.riato 
dell'O.E.C.E. - attraverso la Rappresentanza 
a Parigi - i !dati interessanti i vari settori 
economici italiani ; 
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assunto dai Paesi partecipanti di aumentare 
del 25 per cento la produzione nei prossimi 
cinque anni, ecc. .e un altrettanto continuo e 
stretto coUegamento con 1e Autorità america
ne, e in particolare con la Missione della M.S.A., 
in relazione all'applicazione del Piano Marshall 
in Italia ed agli aspetti più importanti della 
cooperazione italo-americana nelle attuali con
tingenze come la misura e la forma degli aiut~ 
all'Italia, sia civili che militari, l'uso del fondo 
di contropartita, le commesse alle nostre in
dustrie, ecc. 

Per le spese relative auo' svol!gimento di tali 
molteplici attività, il bilancio del Ministero de
gli affari esteri contiene pe·rtanto la rubrica : 
« spese per la Delegazione italiana per la Coo
perazione economica europea in Roma » con 
uno stanzia:tnento cmnplessivo di lire 19.630.000. 

Detto stanzianiento è ripartito tra un nume
ro limitato di capitoli relativi ai compensi del 
personale statale (premio gio,rnaliero di pre
senza, lavoro straordinario, compensi specialì, 
indennità di missione) e al personale estraneo 
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all'Amministrazione dello Stato (nomina di 
esperti). La suddetta rubrica prevede inoltre 
un ~ap.itolo delle ;spese per gli .automezzi della 
Delegazione, nonchè un apposito capitolo per 
le necessarie ~spes-e di Tappres·entanza. Esiste 
infine un '(~a;pitolo 'per le spese di uffkio, ;per l'ac
quisto di ·pubblicazioni e per ·lavori di tradu
zione. 

In relazione a quanto sopra esposto, si può 
osservare che trattasi di una rubrica che con
templa soltanto spese strettamente occorrenti 
per i~ funzionamento della Delegazione, con 
uno stanziamento di fondi assolutamente limi
tato alle esigenze indispensabili dei vari uffici. 

CONSIGLIO D'EUROPA. 

Non sarà inutile ricordare che l'Italia è stata 
il primo Stato membro ad istituire una. Rap
presentanza permanente presso il Consiglio di 
Europa, in adempimento ad una richiesta a suo 
tempo formulata dall'Assemblea consultiva. ·· n 
nostro esempio è stato seguito dalla Gran Bre
tagna, dal Belgio, e più recentemente daHa 
Francia. Il Ministero ha fornito altresì al Se
gretariato generale di Strasburgo una non nu
merosa, ma cospicua schiera di funzionari che 
occupano in seno all'Organizzazione importanti 
posizioni e godono elevato prestigio per la loro 
preparazione e per lo spirito con il quale espli
cano le loro mansioni; 

Si può dire che in ogni campo dell'attività 
de,I Consiglio d'Europa i diplomatici ed i tecni
ci italiani abbiano saputo affiancare l'attività 
svolta dai Capi responsabili della politica este
ra italiana nel Comitato dei Ministri e d~i Rap
presentanti parlamentar.i nell'Assemblea con
sultiva. 

Qualche scettico potrà domandarsi se, da
vanti alla modestia dei risultati ,finora raggiun
ti a Strasburgo, convenga realmente perseve
rare con altrettanto impegno su questo cam-:
mino. 

La ragione principale dello scetticismo di 
molti verso il Consiglio d'~uropa dopo le pri
me rosee speranze, è che si sono voluti atten
derne de1i frutti che esso, per la sua ste·ssa na
tura, non sarà mai in gra.do di produrre. Stra
sburgo non è la sede ideale per le realizzazioni 
più audaci. Ma è, e sarà sempre più, un'utile 
piattaforma d'incontro sia per i Paesi della 

Comunità europea di difesa che per queUi che, 
per tradizioni stor.iche e per posizione geogra
fica, non intendono, almeno per ora, procedere 
sul cammino .dell'integrazione. 

1Strasburgo potrà infine rendere grwndi ser
vigi alla causa dell'unione europea attraverso 
!'·elaborazione di convenzioni internazionali nei 
campi più svariati dell'àttività umana. Mentre 
la Dichiarazione dei diritti dell'uomo sta per 
essere sottoposta alla ratifica dei Parlamenti 
europei, si trovano allo stadio ormai avanzato 
i progetti di convenzione per l'Assistenza so
éiale 'e per l'equiparazione dei titoli di studio 
in Europa. Una serie ,di interessanti e concreti 
progetti, come quello di iniziativa italiana del 
poolaereo e quello dell'Unione postale europea, 
sono attualmente allo studio. Non è azzardato 
sperare che, sia pure attraverso inevitabili len
tezze e difficoltà, il Consiglio d'Europa ci farà 
compiere nei prossimi anni un passo avanti 
neUa via dell'unione. 

Strasburgo è in definitiva un Organo cen
trale éhe tende a raggruppare e a coordinare 
anche altre funzioni attualmente dislocate al
trove. 

SETTORI PARTICOLARI. 

La conoscenza che tutti hanno dei problemi 
e dei ~apporti che intercorrono fra l'Italia ed 
i paesi dell'Europa e·_ delle due Americhe, ci 
consiglia di soft:ermarci sull& prospettive che al 
nostro Paese s,i presentano, invece, neglì altri 
vasti setto·ri mondiali - nelle aree asiatica e 
africana, in particolare - e sui;le quali il Se- ' 
nato stesso ha avuto, finora, scarsi motivi di 
intrattenersi. 

Asia ed Estremo Oriente. 

La situazione in quel setto~e mondiale si pre
senta brevemente come segue: 

vi è una prima zona che non s~·mbra in
coraggiare, aln1eno nelle pres,enti circostanze 
e • per le posizioni che vi risultano «acquisite », 

l'attuazione di una concreta collaborazione nei 
vasti campi di attività che ci possono intere·s
sare; però si tratta di mercati interessantissi
mi (come l'Asia continentale, principalmente 
la Cina) e meritevoli 'di tutta la nostra atten
zione presente e futura; 
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vi è una seconda zona che, per il grado di 
sviluppo civile, industriale, economico, ecc., 
r aggiunto e per gli interessi che vi si sono for
temente costituiti, non offre che limitate, anche 
se non indifferenti, possibilità di affermazione 
per .noi (Giappone, Australia, Nuova Zelanda); 

vi è, infine, una terza zona, costituita da 
vaste aree subcontinentali as:iatiche - come 
l'India, l'Asia sud-orientale, l'Indonesia e le 
Filippine - che presenta situazioni politiche 
economiche ancora « fluide » e, quindi, atte a 
consentir·e all'Italia una proficua collaborazio
ne, . specialmente economica. 

È pacifico che una nostra attività in queste 
aree debba svolgersi principalmente nel campo 
economico, tecnico, culturale, ecc., come è certa 
la marcata preferenza 1della quale, fra tutte ·le 
N azioni civili, l'Italia gode presso quei Paesi. 
Ciò deriva in parte dal convincimento che noi 
possiamo concorrere efficacemente alla soluzio
ne dei vari problemi che si presentano a quei 
Governi, ma, soprattutto, daUa circostanza 
(psicologicamente importante) che, non essen
do l'Italia una potenza coloniale o espansioni
stica, non suscitiamo quelle diffidenze e quelle 
avViers.ioni . che vengono ivi connesse all'azione 
degli altri Paesi. 

Sembra, quindi, imporsi la necessità di « at
trezzarci » adeguatamente allo scopo, necessità 
che può rispecchiarsi in tm duplice ordine di 
termini : potenziare, o pr,epar are ex-novo, per
sonale e ·mezzi in Patria e ~sviluppare nuovi e 
più adeguati criteri di politica commerciale ed 
economica ; potenziare o creal'!e ex-novo per
sonale e n1ezzi all'estero per una efficace appli
cazione dei nuovi criteri che verrebbero prepo
sti alla nostra attività. 

Ciò risulta tanto più evidente S·e si pensa che 
le nostre Rappresentanze diplomatiche in Asia 
e Australasia .1sono 12, ~con organici a-mpia<mente 
deficienti (9 sono, infatti, prive di Segretari 
ed hanno solo qualche elem'ento d'ordine) e che 
le nostre Rappresentanze · comme•rciali sono 
soltanto 3 (New Delhi, Tokio e Sydney), con 
un solo specialis~a, a N ew Delhi, di questioni 
economiche. 

Appare, quindi, necessaria una revisione dei 
concetti che hanno finora guidato la nostra 
azione nei confronti di quei vasti e promettenti' 
settori mondiali e predisporre mezzi adeguati 

che, abbinati ad una politica di ampio respiro, 
ci consentano quelle affermazioni che le cir
costanze fanno considerare nell'ordine delle 
nostre possibilità. 

V ici no Oriente. 

Com'è noto, tra le direttive della nostra po
litiça estera, vi è quella di un progressivo 
rafforzamento delle nostre relazioni di amicd
zia con i Paesi arabi del Medio Oriente. Il 
consolidamento di tali relazioni è, più che utile, 
necessario per un Paese interamente mediter
raneo come l'Italia, interessato all'equilibrio 
politico ed al mantenimento della pace in quel 
delicato settore di saldatura e di comunicazione 
fra l'Europa ·e l'Asia. 

I · nostri · amichevol1i rapporti col Medio Orien
te si sono in questi anni rinsaldati e ne sono 
prova l'appoggio datoci dagli Stati arabi nelle 
questioni di nostro interesse all'O.N.U. (am
missione, Somalda, beni in Eritrea, in Libia, 
ecc.), il corretto atteggiamento delle Autorità 
locali nei nostri confronti durante la recente 
crisi anglo-egiziana, l'atmosferra favorevole al
l'Italia che si è creata in tutto il Medio Oriente. 

La necesSiità di incrementare i nostri inte
ressi economici, culturali 'e Inigratori (sia pure 
limitati, questi ultimi, al campo tecnico) ri
chiede che ogni sforzo· sia fatto, specie per 
quanto riiguarda i mezzi dei quali il Ministero 
degli esteri deve disporre, anche perchè tali 
interessi, nel mondo di oggi, sono il sostegno 
più efficace dei rapporti politici di cui costitui
scono l'origine, la conseguenza e la giustifica
zione. 

In particolare, due problemi si impongono 
per . questo settore : estensione e potenziamen
to della rete dei nostri Uffici nel Medio Oriente 
e incremento della nostra penetraz.ione cultu
rale. Circa il primo punto, basti accennare che, 
per tutti ,i Paesi arabi, disponiamo di . un solo 
Addetto commerciale che risiede al Cairo e 
che i quadri di tutte le nostre Legazioni o 
Consolati sono ridotti ai minimi termini. 

Oirca il secondo problema, occorre conside
rare che in quel .settore ci troviamo di fronte 
a Paesi (Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia 
e la stessà Spagna) che non lesinano mezzi per 
affermare la loro p~esenza. 
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Di qui la necessità di potenziare le istitu
ziol1li italiane esistenti e, ove possibile, crearne 
delle nuove•, e siamo tanto ·più convinti della 
utilità di tale forma di penetrazione in quanto 
coloro che saranno entrati in contatto con la 
nostra civiltà attraverso le nostre istituzioni 
culturali saranno anche dei potenziali consu
matori dei n?stri prodotti. 

Africa. 

È questo un settore di notevolissimo inte
resse . per la politica estera ,italiana, non sol
tanto perchè F Af1ica è evidentemente il Conti
nente. che offre le maggiori possibilità e: pro
babilità di sviluppo e dove, quindi, le possibi
lità di lavoro e di espansione economica of
frono migliori· prospettive, ma anche perchè in 
Africa l'Italia ha seminato abbondantemente e 
pro:fiicuamente, particolarmente: negli ex terri
tori · coloniali, ed è quindi naturale che essa 
continui, ' se pure su un diverso piano politico, 
a conco:rrere allo sviluppo di questo Continente·. 

Ma questa opera deve essere tuttavia accu
ratamente seguìta ·e appoggiata affinchè non si 
disperda in sporadiche e superficiali iniziative. 
Non è il caso di · soffermarBi sulle nuove pro
spettive di collaborazione e penetrazione eco
nomiche · che si dischiudono all'Italia .- in Africa . 
come pure sulle trasformazioni politiche del 
Continente nero le quali hanno concentrato 
l'attenzione di molti Pae·si sull'Africa e porte
ranno fatalmente uno spostamento di capitali · 
e di ·iniziative verso questo Continente. 

L'Italia · ha delle importanti posizioni in 
Africa, è conosciuta ed · apprezzata e ad essa 
guardano molte popolazioni locali come a.d una 
delle Nazioni oocidentali più adatte a svilu:p
pwr·e questa ·nuova forma di coHahorazione su 
un piano, d·i .mutuo rispe-tto. Oceorre, quindi, 
essere pres-enti ed arricchire la nostra espe
rienza con nuo"Vi studi,, rafforzare le posizioni 
e non fa.r1si dim·enticare. 

La. nostra partecipazione alla conferenza di 
N airobi dell'agosto 1951 dimostra che si co
mlncia. a .riconoscere all'Italia questa posizione 
africana. Il successo delira nostra opera di am
ministrazione in Somalia, il felice risultato 
delle trattative che hanno portato alla preser
vazione di gran parte dei nostri interessi eco-

nomici in Libia e· i:rì Eritrea, sono dati di fatto 
che occorre valorizzare e potenziare. 

In Libia, abbiamo quasi 50.000 italiani che 
partecipano, in percentuale el81Vatissima, al 
complesso dell'economia del Paese e lo stesso 
vale per l'Eritrea, la cui importanza non si 
esaurisce soltanto nei suoi limiti geografici. 

Ci siamo battuti, · nel dopoguerra, per sal;. 
vare delle posizioni africane che potranno di
mostrarsi di incomm.ensurabile valore per i . 
prevedibili sviluppi economici del Continente 
nero e occorre proseguire in que:st' ope·ra con 
coraggio, con ~enacia e con spirito di inizia
tiva. 

STANZIAMENTI. 

La spesa effettiva del bilancio del Mi
nistero esteri per l'esercizio 1952-1953 (lire 
20.033.272.100) presenta, rispetto all'esercizio 
precedente, un aumento di lire 7.109.600.500. 
Occorr8' però tener presente che, in applicazione 
della legge 4 novembre 1951, n. 1301, _l'onere 
per l'Amministrazione fiduciaria della Somalia 
(lire it. 5.750.000.000) è stato trasferito, per 
detto esercizio, dal bilancio del Ministero del
l' Africa italiana a qu81llo del M1ìnistero degli 
affari esteri. Di conseguenza la maggiore spesa 
occorrente per il funzionam·ento dei servizi di 
stretta pertinenza dell'Amministrazione esteri 
è di lir81 1.359.600.500; aumento contenuto nei 
limiti della più rigorosa economia. 

I nwtivi degli aumenti di stanziamento che 
si sono dovuti apportare per alcuni capitoli 
sono accennati, ~n particolare, nelle note es.pli
cative ai capitoli stessi, contenute n8'llo stato 
di previsione della spesa per il Ministero degli 
affari esteri, di cui al relativo disegno di legge 
presentatò al Senato. 

Si può tuttavia affermare, in linea di mas- _ 
sima, che le spese che hanno avuto incremento 
sono: 

l) Sp8!se per le relazioni cultu-
rali con l'estero . . L. 

2) Spese per l'emigrazione e 
l'assistenza alle collettività 
italiane all'estero 

3) Spese per gli assegni al per
sonale di ruolo e per le retri-

239.070.800 

154.446;300 
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buzioni al personale locale in 
servizio all'Estero in dipen
denza della copertura di po
sti vacanti dell'organico della 
rete diplon1atico-consolare e 
dell'aumento dei coefficienti 
di maggiorazione per alcu
ne Sedi dove il costo della 
vita è sensibilmente aumen
tato . 

4) Spese concernenti le Orga
nizzazioni ed Istituzioni in
ternazionali per l'aumento 
delle quote di partecipazione 
in applicazione deU~ relative 
leggi 

5) Spese per i fitti a causa degli 
aumenti ver:ificatisi in Italia 
o all'Estero . 

6) Spese di trasporto, in dipen-
denza degli aumenti di ta
riffa 

7) Spese per i servizi stampa . 

8) Spese per Congressi, Confe-

360.000.000 

160.000.000 

65.000.000 

100.000.000 

100.000.000 

renze, ecc. 50.000.000 

9) Spese varie . 131.083.400 

L. 1.359.600.500 

Per quanto riguarda in particolare i Servizd. 
Stampa, la maggiore spesa è giustificata dalla 
nécessità di dare impulso ai mezzi atti a por-

N. 2144-A - 5. 

tare a conoscenza dell'opinione pubblica mon"" 
diale la reale situazione ',italiana ed a far co
noscere all'Estero con immediatezza il punto 
di vista italiano sulle principali questioni di 
politica estera che interessano il nostro Paese. 
Per raggiungere detti scopi appare necessario : 

a) potenziare i servizi di agenzia da e per 
PEstero (in tutto il Sud-America, nel Medio 
Oriente ed in molte' capitali europee non giun
gono servizi telegrafici e radiotelegrafici dd 
Agenzie italiane); · 

b) organizzare visite di giornalisti esteri 
in Italia; 

c) pubblicare in var.ie lingue un volume 
riassuntivo sull'Italia, in analogia a quanto 
praticato da altri importanti Paesi; 

d) diffondere opuscoli illustrativi su pro-
blemi particolari ; · 

e) concorrere alle spese di pubblicazioni 
periodiche e non periodiche straniere1 su pro.;. 
blemi italiani; 

f) facilitare la pubblicazione di quotidiani 
italiani nelle nostre ex colonie, secondo le aspi
razioni di quelle nostre collettività. 

Le altre spese trovano la loro giustificazione 
nello stesso titolo e nella inadeguatezza degli 
stanziamenti precedenti specialmente nel cam
po culturale al quale abbiamo accennato all'iilJÌ
zio di questa nota ed in quella dell'assistenza 
ai nostri emigranti. 

Per facilitare la lettura degli stanziamenti 
abbiamo ricapitolato in forma riassuntiva tutti 
gli stanziamenti nel seguente specchio. Nell'al
legato n. 7 riportiamo unò specchio della ri
partizione delle spese per le istituzioni di 
carattere :internazionale ed infine nell'allegato 
n. 8 uno spec;chio per le spese per la Sòn1a1ia. 
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RIPARTIZIONE DELLO STANZIAMENTO TOTALE DEL BILANCIO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

PER L'ESERCIZIO 1952-1953 SECONDO LE VARIE CATEGORIE DI SPESE. 

DENOMINAZIONE DELLA SPESA IMPORTO 

Spese di personaJe all'interno. 1.072.555.000 

Spese di personale all'ester~ . 7.410.350.000 

' . 
Spese per le relazioni culturali con l'estero 1.177.624.500 

Spese per l'emigrazione e l'assistenza alle collettività italiane all'estero 374.000.000 

Spese per le Istituzioni ed Organizzazioni internazionali 890.110.000 

Spese per manuten;?Jione stabili all'interno 21.100.000 

Spese per manutenzione e di arredamento degli stabili all'estero 400.000.000 

Spese di fitto per locali all'interno 31.000.000 

Spese di fitto per locali all'estero 500.000.000 

Spese per il servizio stampa 200.000.000 -

Spese di cermoniaJe 26.500.000 

Spese postali, telegrafiche e telefonjche dell'Amministrazione centrale 140.000.000 

Spese postali, telegrafiche, telefoniche all'estero . . . . . 240.000.000 

Spese di caucelleria, illuminazione, riscaldamento all'estero 220.000.000 

Spese per gli altri vari servizi 1.580.032.600 

14.283.272.100 

Onere per Amministrazione fiduciaria della Somalia -· . . . . . . . . . . 5. 750.000.000 

Totale ... 20.033.272.100 
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AMMINISTRAZIONE DELLA SOMALIA. 

Con l'accordo di Tutela per la Smnalia, l'Ita
lia si è assunta un complesso di obblighi per 

· l'amn1inistrazione e lo sviluppo economico, cul
turale e sociale del territorio cui le entrate pro
prie del bilancio della Somalia non potrebbero 
fare fronte senza un intervento dello Stato ita
liano. 

Per l'esercizio finanziario 1950-51 si era pre
vista per la Somalia una spesa complessiva di 
12.020.000.000, cui si sarebbe dovuto fare 
fronte con le entrate proprie del Territorio 
(2.220.000.000) - e con ·un intervento statale 
(9.800.000.000). Già con l'es·ercizio finanziario 
1950-51, iniziato tre mesi dopo l'insediamento 
della nostra Amministrazione:, si è cercato di 
entrare in regime di normale organizzazione e 
funzionamento, smobilitando anche, per quanto 
possibile, l'apparato militare che incideva sul 
bilancio così ·profondamente da assorbire la 
maggior parte deUe ass·egnazioni. 

Infatti su tin bilancio di previsione di dodici 
miliardi, le spese militari hanno gravato per 
lire 7.633.999.515 (dato-accertato). 

l. Servizio centrale e periferico dell' Amministra.zione 
compresi capi e notabili somali, Consiglio territo-
riale della Somalia, Consiglio di residenza, ecc. 

2. Servizio sanitario. .. .. 

3. Servizio scolastico 

4. Opere pubbliche .. 

5. Servizio agrario e zootecnico 

6. Assistenza 

Con l'esercizio finanzi;ario 1951-52 si è fatto 
un deciso passo in avanti verso la noTmalizza
zione de·i servizi. 

L'intervento statale è stato ridotto a lire 
6.000.000.000, grazie alla riduzione delle forze 
militari che, come si è detto, al 31 dioembre 
1951 da 5.370 erano scese a 1.135 per quanto 
!'.incidenza sul bilancio si faccia ancora sentire 
soprattutto per il fatto delle licenze. 
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l 

Il rinlp(~trio delle forze militari potè proce-
dere con llna ragionevole e spedita gradualità, 
grazie alle buone condizioni dell'ordine pub
blico e deWadesione della stragrande maggio
ranza dei Son1ali alla nostra Amministrazione, 
cosicchè le 5370 unità presenti in Somalia 
all'atto dell'insediamento si riducevano, al 31 
dicembre 1951, a 1135 unità; nè si esclude che 
entro il 1952 possano aversi anche ulteriori ri
duzioni. 

L'incidenza della parte. militare sul bilancio, 
così decisiva nel 1950-51, si è fortemente at
tenuata nel 1951-52 per quanto si faccia an
cora sentire per il fatto delle licenze, durante 
ler quali, per alcuni mesi, i personali rimpatriati 
beneficiano del trattamento somalo, e per le 
spese dei viaggi di rimpatrio. 

Se si detrae dal contributo questa ingente 
spesa militare, si vede come l'intèrvento sta
tale per le spese civili del territorio si riduca 
a poco più d.i 2 miliardi, cui naturalmente van
no ~ggiunte le entrate proprie del territorio. 

Si riportano qui di seguito alcuni dati che 
possono dare una visione abbastanza completa 
dei principali s·ettori: 

Personale Funzionamento Totale 

655.428.200 150.889.910 806.318.110 

294.481.900 477.531.333 732.013.233 

149:923.500 81.014.552 230.938.152 

82.017.900 395.465.325 477.483.225 
~ 

53.474.700 63.692.947 117.167.647 

--- 184.714.450 184.714.450 

Le spese militari per l'esercizio corrente sono 
previste in lire 2.750.000.000 contro le lire 
6.894.900.000 previste nell'eseroizio 1950-51. 

Anche tenendo conto dell'ulterior1e onere per 
licenze, previsto in altre lire 700.000;000, v,i è 
stata una riduzione di spesa del 50 per cento. 

. Nell'esercizio finanziario 1952-53 l'interven
to statal'e è. previsto in lire 5.750.000.000, ulte-
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riore sensibile ·diminuzione consentita dalla ri
duzione delle spese militari e che tuttavia ren
de possibile un migliora.mento detlrorganizza
zione dei servizi avviati alla normalità, secon
do programmi organici allo studio o in corso 
di esecuzione. 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIREZIONE GENERALE. 

La costituzione della Direzione generale degli 
Affari dell'Amministrazione italiana del Ter
ritorio sotto tutela della Somalia (D. G. So
malia) da effettuarsi in applicazione della legge 
4 novembre 1951, n. 1301, è stata dettata dalla 
fondamentale esigenza di riunire e coordinare 
in organica trattazione tutti gli affari relativi 
alla Somalia che per specifica disposizione del
l' Accordo di tutela sono direttamente deman
dati alla Potenza amministratrice e quelli che, 
esulando dalla par·ticolare sfera delle attribu
zioni detll' Amministratore, investono la compe
tenz~ e la responsabilità dell'Amministrazione 
centrale. 

La Direzione generale è ripartita in tre uf
fici: 

l'ufficio primo che si occupa degli affari 
politici; 

l'ufficio seccondo che tràtta gli affari inter
ni, amministrativi e del persona:le; 

l'ufficio térzo che tratta gli affari econo
mici) finanziari e commerciali. 

La nostra opera in Somalia, tanto àpprez
zata ovunque, è troppo nota per meritare ulte
riori com·mentì. 

RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO. 

Gli stessi titoli dei vari capitoli di spesa pre
visti per questo settore della nostra ammini
strazione . per gli affari esteri ci esime da una 
particolare esposizione dei crescenti compiti de
mandati dall' apposrito servizio ad essi preposto. 

Qui giova sottolineare come ·le esigenze del 
birlancio dello Stato si siano, purtroppo, sensi
bilm·ente ripercosse in questa s'ede, con una in
eidenza che non può non essere sottolineata. 

Già per l'esercizio finanziario 1950-51, con
tro uno stanziamento cmnplessivo richiesto di 
li~e due miliardi, la cifra accordata fu di un mi
liardo circa. 

Quasi analoga riduzione percentuale si ebbe 
nell'esercizio successivo, mentre, per quello in 
corso, troviamo una cifra stanziata di lire 
1.347.804.500 contro 2.179.104.500 richiesti. 

In particolare citiamo, ad esempio, il capi
tolo 78 (istituti di cultura italiana all'este.ro, 
lettorati, sussidi, libri, pubblicazioni, ecc.) che, 
pur rappresentanto uno dei capitoli più impor
tanti ·di questo settore, risulta tuttavia quello 
più decurtato. 

Nel 1951-52 la competenza· fu rdi sole lire 55 
milioni. Il carattere irrisorio di talre cifra ap
pare pienamente se si tiene conto del fatto che 
la materia in quesione costituisce una delle pìù 
importanti nel campo delle nostl}e relaz,ioni 
culturali con i Paesi strani·eri. N el 1951-52 ven
ne accordata una variazione di lire 45 milioni 
e in tal modo le attività dei nostri 33 istituti e 
dei nostri 90 lettora,ti venne•ro messe in mora 
'e spesso paralizzate. Siamo 1Venuti meno anche 
ad impegni di carattere internazionale come 
quel:lo relativo all'apertura di 'istituti di cultura 
a Parigi, Lione, Mar&iglia e Strasburgo. 

N el disegno di legge in esame, Io stato di pre
visione concede soltanto lire cento milioni, con
tro i trecento mHioni richiesti anche in consi
derazione delle attività che siamo chiamati a 
svolgere nelle nostre antiche colonie. 

N el campo strettamente amministrativo, può 
segnalarsi il capitolo 82 (indennità di trasfe
rimenti, di v.iaggio, di destinazione de•l perso
nale addetto alle Istituzioni culturali e scola
stiche italiane e straniere all',estero), dove lo 
stato di previsione concede soltanto lire venti 
Inilioni contro i quaranta milioni richiesti. . 

Questa percentuale di decurtazione si è riJe
vata, anche lo scorso anno, molto grave e anche 
assurda, perchè è · inutile disporre dei fondi per 
pagare il personale all'estero e non disporre 
anche delle som1ne necessarie per far arrivaY.e 
il personale a destinazione. 

Tralasciamo gli .. altri capitoli che ripetono, 
più o meno,. analoghe situazioni eld esprimiamo 
l'augurio che una maggiore compr:ensione sia 
riservata ai diffici1li e rilevanti compiti att1inenti 
a questo delicato settore. 
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CONCLUSIONI. 

· La politica internazionale è diventata com
plessa e difficile perchè abbraccia non soltanto 
le relazioni politiche vere e pro:prie fra Paese e 
Paese, ma tutto quel complesso di fattori nel 
campo economico, commercialie, finanziario e 
militare che stanno alla base ormai dei rapporti 
bilaterali e c01llettivi fra le nazioni; ad •essi van
no aggiunti ancora i problemi inerenti alla pro
duz:ione, alla n1ano d'opera, alla cultura ed al
l' as'sistenza delle nostre collettività. 

La trasformazione di questo Dicastero quan
to mai legato alile propri'e tradizioni e l'allar
gamento delle sue funzioni verso settori prima 
totalmente ignorati, giustificano, non soltanto 
la sua in1portanza attuale, ma gli sforzi e le 
spese ;che s'i sono ,a:ffrontati per adeguarne l'or
ganizzazione. · 

Le attuali esigenze del servizio hanno mutato 
e devono ancora mutare profondamente la men
tali.tà e le abitudini dei nostri funzionari, ade
guandole ai loro nuovi, !più vasti e concreti ' 
compiti. -

È finita l'epoca delle formule abHi e sottili, 
distillate con garbo ottocentes:co nell'angolo di 
un salotto. o detJla scherma con un linguaggio 
(reso quasi ermetico da paludamenti che oggi 
odorano di naftalina) croce e del.izia delle vec
chie Cancellerie. 

Oggi la politica estera, mentre ha un carat
tere ampio, aperto, popolare nelle sue grandi 
dir.ettricì di marcia, è, nella sua parte esecutiva, 
soprattutto l'arte di trasportare un fenomeno 
economico dal piano nazionale al piano interna
zionale. 

. (Il problen1a politico e la politica estera, evi
dentem-ente, esisteranno sempl'le, anche al:l'in

. fuori dell'economia, e non vogliamo certamen
te, con questa affermazione, negare ciò). 

Quest'arte richiede, non soltanto le vecchie 
qual;ità tradizionali della carriera, e cioè gar
bo, intuito, tempestività e cUJltura, ma richiede 
altresì la comprensione del fenomeno econo
mico ,dalJ'.origine al suo svrluppo :successivo e, 
pertanto, una preparazione ed uno studio /che 
non tutti potevano e possono avere. 

Richiede, insomma, la passione per tutta una 
materia nuova, complessa e difficile che la vec
chia , diplon1azia trascurava, cons~derandola se-
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con daria, perchè secondaria era allora l' econo
mia sul piano internazionale, limitati gli scam
bi e quasi nulli i rapporti finanziad. Oggi sono 
di attualità gli accordi ed i pagamenti multila
terali e mutevoli, purtrop:po, sono le direttrici 
di marcia. Tutto il panorama è cambiato ed 
anche i · metodi di lavoro devono essere diversi. 

Molti anni occorreranno ancora perchè i fun
zionari della carrie•ra acquistino tutte le qualità 
e l' esperi,eriza che ancora non possiedono in que
sto nuovo lavoro e affinchè le forze giovani si 
affermino in posti di responsabilità. 

Questo problen1a è però stato compreso dal 
Ministero in esame e anche dal Parlamento che 
non ha lesinato nelle spese per adeguare l' orga
nizzazione alle sue· più vaste funzioni; com.., · 
prendere un problema significa già averrlo ri
solto per metà. 

Una trasformazione così radicale non poteva 
e non può compiersi con un colpo di bacchetta 
magica, nè nella nostra nè in tutte le altre di
plomazi·e che sono oggi come una specie di ba
cino idrografico nel quale le acque chiare e fre
sche delle cascate si mescolano e si ricambiano 
J,entamente con quelle che, stanche e decantate, 
defluiscono a valle. 

In uno stabilimento indusrriale, la macchina 
e la materia prima determinano la bontà del 
prodotto ; nel Ministero degli affa~i esteri, l'or
ganizzazione del servizio e gli uomini sono la 
macchinà, .mentre la materia prima è costituita 

. da quel complesso Idi valori politici, culturali', 
economici e militari che noi possediamo. 

Come abbiamo detto all'inizio, abbiamo ri
nunciato di proposito a trattare, in questa re._ 
laz;ione, la politica estera veTa e propria del no
stro Paes,e per impostare tutta la nostra espo
sizione sull'analisi dell'istrumento che la deter
mina. Abbiamo ritenuto che, almeno per una 
volta, questo fosse necessario e interessante; 
se il S:enato vorrà dedicare parte del suo tempo 
alla conoscenza ed alla discussione di questo 
problema, il nostro compito avrà raggiunto lo 
scopo che ci eravamo prefissi. 

Offrendovi un vasto panorama dei servizi ,del
l'organizzazione e dei problemi concreti, rite
niamo, comunque, di aver posto le basi per una 
discussione sulla politica estera, al'l' altezza del
la dignità e del prestigio del nostro Senato. 

MERZAGORA, relatore... 
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AFGANIS'l'AN 

Lega,:.-;ione Kabul . . 

ALBANIA 

Lega:!.ione Tiraua . . 

ARABIA SAUDITA 

L eg<1.zione (}edda . . 

ARGENTINA 

Ambasciata Buenos Ayres 

U Hi.ci Consolari 

AUSTI~ALIA 

L ega.zione Camberra 

Uffici Consolari 

AUSTRIA 

Lega,zione Vienna 

Uffici Consolari 

BELGIO 

Ambasciata Bruxelles 

Utlici Consolari 

CoNGo BELGA 

UJlici Consolari 

BOLIVIA 

Legazione La Paz . 

BRASILE 

6 

l 

4 

l 

3 

3 

2 

Ambasciata Rio de J aneiro l 

Utlìci Consolari 8 

BULGARIA 

Lcga •. zione Sofia 

CANADÀ 

~mbasciata Ottawa 

Uffici Consolari 2 

. D a T'Ìpo-rtaTsi 39 

GRUPPO A 

l 

Diploma- Altri Fuori 
l tic i 
'cousolari ruoli ruolo 
l 

l l --

2 ·-- --

2 l - -

3 3 l 

8 l - -

2 2 -

4 - - -

4 l --

4 - -

4 3 --

3 - - -

l - - l 

l -- --

3 3 l 

8 2 l 

2 - -

4 2 --

2 - - - -

- - - --

58 19 4 
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A LLEGATO N. l. 

: 
: GRUPPO GRUPPO Impiegrt.ti l TOTALE l 
l 

l l B o locali personale 

l 
l 
l 
l 
l 

l - - 6 9 

·-- l 4 7 

-- -- 7 lO 

2 l 18 28 

2 2 73 86 

] l 9 15 

l l 18 24 

2 l 25 33 

l -- 35 40 

2 l 22 32 

-l -- 30 34 

- - - 5 7 

l -- 6 8 

2 l 15 25 

3 4 52 70 

l l ll 15 

l - - 5 12 

-- --- 6 8 

---

21 14 347 463 
[ 
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Riporto . 

CECOSLOVACCHIA 

Legazione Praga . . 

CEYLON 

Legazione Colombo 

CILE 

Ambasciata Santiago 

Uffici Consolari 

CINA 

Uffwi Hong-Kong 

COLOMBIA 

Ambasciata Bogotà 

CosTARICA 

Legazione S. J osè 

CuBA 

Ambasciata L'Avana 

DANIMARCA 

Legazione Copenaghen 

DoMINICANA 

Legazione Ciudad Trujillo 

EGITTO 

Ambasciata Cairo 

Uffici Consolari 

EL SALVADOR 

Legazione San Salvador 

EQUATORE 

Legazione Quito . . 

FILIPPINE 

Legazione Manila 

FINLANDIA 

Legazione Helsinki . 

·r • 

Da riportarsi . . . 

l 

l 

: 
NO 

l 

l 

r9 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

l 

3 

l 

l 

l 

l 

57 

-

l GRUPPO A 

Diploma- l Altri Fr:..ori 
tic i 

l 
[consolari n:..oli ruolo 

58 19 4 

2 l --

l -- --

3 l --

-- -- l 

l 2 --

2 l --

l -- --

2 - -

2 l --

l -- --

4 l --
6 l --

l - --

l - -

l - --

2 - --

88 27 5 
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Segue ALLEGATO N. l. 

GRUPPO GRUPPO Impiegati TOTALE 

B c locali personale 

l 

21 14 347 463 

2 2 14 21 

- l 5 7 

l l 11 17 

l -- 3 5 

l -- 23 27 

l l 4 9 

-- 1 2 4 

l - 6 9 

l - 9 13 

l - 3 5 

l l 20 27 

2 l c 57 67 

l -- 2 4 

l -- 4 6 

- l 3 5 

l l 5 9 

36 24 518 698 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 - 24 -

Riporto 

FRANCIA 

Ambasc iata Parigi 

Uffici C onsolari 

A . o. F . 

Uffici C onsolari . 
GERMANIA 

Ambasc iata Bonn 

Uffici C onsolari 

GIA:P:PONE 

A m base iata Tokio 

GIORDANIA 

Lega.zio ne Amman 
\ 

GRAN BRETAGNA 

Ambasc iata. Londra 

Uffici· C o n solari 

KENIA 

Uffici C onsolari 

ADEN 

Uffici C onsolari 

GRECIA 

Ambasc iata Atene 

Uffici C onsolari 

GUATEMALA 

Lega.zio ne Guatemala 

HAITI 

L~ga.zio ne Porto Principe 

HONDURAS 

Lega.zio ne Tegucigalpa 

INDIA 

iata New D elhi Ambasc 

Uffici C onsolari 

. Da riportarsi 

l 
l 
l 
l 

-

GRUP:PO A 

NO 
Diploma- Altri Fuori 

tic i 
consolari ruoli ruolo 

57 88 27 5 

l 7 7 - -

19 28 5 - -

l l -- --

l 3 2 -

6 6 - - -

l 4 2 --

l 2 2 -

l 

l 6 3 l 

6 6 - --

l l - --

l l - -

l 3 l --

3 3 --- --

l l - --

l l - -

l l - -

l . 3 l -
2 2 - -

106 167 50 6 
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Segue ALLEGATO N. l. 

(j-RU:PRO GRUPPO Impiegati TOTALE 

B o locali personale 

l 
3.6 24 518 69R 

3 l 46 64 

lO 4 305 352 

- - - 3 4 

3 l 26 35 

5 l 66 78 

l l lO 18 

- . 

l l 6 12 

3 2 25 40 

2 - . 32 . 40 . 
-- -- 7 8 

-- l 3 5 

l l 12 18 

2 l 14 20 

l - 4 6 

l -- 4 6 
l 

l -- 3 5 

l - 7 12 

2 l 17 22 

73 39 l 1108 1443 
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Riporto 

lNDOCINA · 

L egazione SaigÒn 

INDONESIA 

L egazione Djakarta 

IRAN 

A mbasciata Teheran 

IRAK 

L egazione Bagdad 

IRLANDA 

L egazione Dublino 

I s RAELE 

ega.zione T el Aviv L 

u ffici Consolari 

JUGOSLAVIA 

egazione Belgrado ~ 

u ffi.ci Consolari 

LIBANO 

L egazione Beirut 

LIBERIA-

c onsolato Monrovia 

LIBIA 

egazione Tripoli . L 

u ffi.ci Consolari 

LUSSEMBURGO 

L egazione Lussemburgo 

MAROCCO 

u ffi.ci Consolari 

MESSICO 

A mbasciata Città del Messico. 

MONACO PRINCIPATO 

c onsolato Monaco 

Da riportarsi 

l 
! 

l GRUPPO A 

No 
Diplom a -

tic i 
Altri Fuori 

consolari ruoli ruolo 

106 167 50 6 

l l - -

l 2 - · -

l l 2 l 

l 2 l -

l 2 - -

l 3 l -

2 l - -

l 3 l l 

l l - -

l 2 2 --

l l - -

l 3 l -

2 4 - -

l l - -

4 5 l -

l 3 l -

l l -- -

128 203 60 8 

Segue ALLEGATO N . 1. 

GRUPPO GRUPPO Impiegati TOTALE 

B a locali personale 

73 39 1.108 1.443 

- l 4 6 

l -- 3 6 

l - 8 13 

2 - 5 lO 

l - 4 7 

l l 3 9 

- l 15 17 

3 l 22 31 
-
l - 22 24 

2 - IO 16 

- - 4 5 

l - 3 8 

- 2 19 25 

l - 6 8 

2 l 35 44 

2 - ll 17 

l - 8 lO 

92 46 1.290 . 1.699 
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Riporto 

N .A. T. O. (Londra) 

L 

L 

L 

o 
o 

NICARAGUA 

ega.zione Managua 

NoRVEGIA 

ega.zione Oslo 

NuovA ZELANDA 

ega.zione Wellington 

.E. C.E. (Parigi) 

. N.U. (New York) 

PAESI B ASSI 

egazione L'Aja L 

u ffici Consolari 

PAKISTAN 

L ega.zione Karachi 

PANAMA 

L ega.zione Panama 

:gARAGUAY 

L ega.zione Assunzione 

PERÙ 

A mbasciata Lima 

POLONIA 

A mb asciata V arsa via 

PORTOGALLO 

L ega.zione Lisbona 

ROMANIA 

L ega.zione Bucarest 

SANTA SEDE 

A mbasciata Città del Vaticano. 

SIRIA 

L ega.zione Damasco 

SoMALIA (A. F. I. S.) 

Da riportarsi 

GRUPPO A 

No 
Diploma- Altri Fuori 

tic i 
consolari ruoli ruolo 

' . 

128 203 60 8 

l 5 -- --

l l - --

l 2 --- - -

l l -- --

l 6 -- - -

l 5 - -

l 2 -- -

l l - --

l 2 -- -

l l -- -

J 

l l - --

l 3 -- --

l 2 l -

l 2 l -

l 2 l -

l 4 - -

l 2 l --

l 3 - -
· ' 

1146 248 64 8 

Senato della Repitbblica - 2144-A 

Segtte ALLEGATO N. l. 

GRUPPO GRUPPO Impiegati TOTALE 

B o locali personale 

92 46 1.290 1.699 

-- 2 4 Il 

-- l 2 4 

2 - 4 8 

l -- 3 5 

l l 12 20 

l l 7 14 

2 - - lO 14 

-- - 8 9 

l 8 Il 

l -- 3 5 
l 

l - - 3 5 

2 -- 7 12 

2 l 12 18 

l l 15 20 

l 

2 - - 11 16 

l l 28 34 

l - 8 12 

- - - 3 

111 54 1.435 1.920 
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Riporto 

A 

u 

SPAGNA 

mb asciata Madrid 

ffici Consolari 

STATI UNITI AMERICA 

A 

u 
mb asciata W a:shington 

ffici Consolari 

SVEZIA 

L egazione Stocco~ma 

SVIZZERA 

egazione Berna L 

u ffici Consolari 

\ THAILANDIA 

egazione Bangkok L 

T UNISIA (Consolato Generale). 

A 

u 

·TURCHIA 

mbasciata Ankara 

ffici Consolari 

T RIESTE (Console generale)~ · 

UNGHERIA 

L ega.zione Budapest . 

UNIONE DEL SuD 

ega.zione Pretoria L 

u ffici Consolari 

U. R. S. S. 

A mbasciata Mosca 

URUGUAY 

AFRICA 

A mb asciata Montevideo 

VENEZUELA 

mbasciata Caracas A 

u 

A 

u 

ffici Consolari 

ETIOPIA 

mbasciata Addis A.beba 

ffici Consolari 

TO'.!?ALE 

GRUPPO A 

No 
Diploma-

ti ci 
Altri 

consolari ruoli 

146 248 64 

l 4 l 

4 · 4 -

l 9 3 

15 20 4 

l 2 l 

l 4 2 

8 9 --

l l l 

l 4" l 

l 4 2 

3 3 l 

l 3 -

l 3 2 

) 2 l 

3 3 -

l 4 l 

l 2 l 

l 3 l 

.l l --

\ 

l 
l 4 2 

,2 3 -
; ~ 

196 340 88 

· Senato della Repubblica - · 2i44-A 

Segue ALLEGATO N. l. 

GRUPPO GRUPPO Impiegati TOTALE 

Fuori B . C locali personale 
ruolo · 

8 III 54 1.435 1.920 

- 2 ' l 22 30 

-- 2 l 24 31 

-- 3 2 36 53 

-- 5 2 106 137 

- 2 -- ll 16 

-- 2 2 36 46 

l 5 3 86 104 

-- l - 6 9 

- l 2 44 52 

- 2 -- 22 30 

- 2 -- 18 24 

- l l 17 22 

- l - 11 17 

-- l - 6 lO 

- - - lO 13 

- 2 2 9 18 

-- l l 13 18 

- l - 8 13 

- - - ll 12 
' · 

-- l - 14 . 21 

-- l -- 23 27 

.. 9 147 71 1.968 2.623 
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ÀLLEGATO N. 3. 

RUOLO DEI FUNZIONARI ED IMPIEGATI 

DEL MINISTERO DEGLI .AFFARI ESTERI 

FRANCIA. 

.Ambasciatori . . . . . . . . . . . 

Ministri plcriipotenziari di l a classe . . . 

» >> di 2a classe 

« .Administrateurs » di classe eccezionale 

)) . di l a classe 
)) 

)) 

)) 

di 2a classe . 

di 3a classe 

aggiunti 

« .Assistents ad.ministrateurs » 

.Agenti per l'Oriente e l'Estremo Oriente 

Agenti superiori (provvisorio) . . . 

Segretari di amministrazione 

Cifratori . . . . 

« Conservateurs » 

In disponibilità: 

Ambasciatori · e Ministri 

Administrateurs . . . . 

Segretari di amministrazione 

Cifra tori . . . . . . . . . · . . . . 

21 ~ 20 

48 . 

89 

5~ l . 
81 

522 
222 ( 

128' 
35 j 

83 ~ · 
24 393 

286 

75 ~ 93 
18 ' 

9 

8 

3 
22 

2 



Disegni di legge e relazioni· - 1948-52 -30- Senato della Repubbl?.Cl· - 2144-A 

Segue ALLEGATO N. 3. 

GRAN BRETAGNA • 

.Grado 1° (Sottosegretario permanente e Capi Missione di sedi molto 
importanti) . . . . . . . . . . . . . . 

Grado 2° (Capi Missione di alcune_ sedi molto importanti) 

· Qrado : 3° (Capi Missione di sedi importanti) . . .- . . . . . 

Grado : 4° (Assistenti Sottosegretari, Cavi . Missione di sedi di una certa 
importanza; Ministri consiglieri) . . . . . . . . . . . . 

Grado 5° (Capi Missione delle sedi secon(iarie, Ministri consiglieri e com-
merciali, qualche Console generale) . . . _. . . . . . . . . . . 

Grado :6° (Capi Missione delle sedi minori, Consiglieri:. Consoli generali) 

Grado 7° (Prilni Segretari e Consoli) . . . . . . . . 

Grado 8° (Secondi Segretari e_ Vice~Consoli anziani) 

Grado ~ go (Terzi Segretari e Vice-Consoli) . 

Legai a9-viser 

Branch B .. 

Clerical Officers . . . 

Steno -:-dattilografe 

Clerical assistants . . . 

Messengers . . . . . 

9 . 

12 

15 

44 

40 

158 

252 

98 

-95 

723 

6 

1.015 

350 

236 

66 

-. 149 

1.822 
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.ALLEGATO ~. 4. 

QUADRO DELLE SPESE DI PERSONALE 

DISTINTAMENTE PER I SERVIZI .ALL'INTERNO E ··PER QUELLI ALL'ESTERO 

l 

·2 

3 

16 

17 

18 

19 

20 

26 

33 

34 

36 

37 

DENOMINAZIONE 

Stipendi ed assegni eontinuativi personale 
carriera d'ordine e suba1terni 

Indennità a funzionari della carriera 

Retribuzioni ed assegni dovuti 

Premio presenz;a personale di ruolo 

Premio presenza personale non di ruolo 

Compenso lavoro straordinario personale (li' 
ruolo 

Compenso lavoro straordinario personale non 
di ruolo 

Compenso speciale in eccedenza 

Assegno addetti a] Gabinetto delMinistrQ 

Tipografia riservata --retribuzione -personale di 
ruolo 

Tipografia riservata . r,etribuzione _personale non 
di ruolo 

Tipografia riservata presen:.?;a personale di ruolo. 

Tipografia riservata presenza personale non 
di· ruolo 

38 Tipografia riservata straordinario personale 
di ruolo 

39 Tipografia riserva t a straordinario personale 

43 

44 

45 

61 

non di ruolo 1 

Stipendi ed assegno continuativo ai funzionari 

Stipendio ed assegno continuativo al personale 
civile e militare a disposi.?;ione del Ministero 
degli esteri 

Assegno ed indennità di rappresentanza 

Retribuzione paghe e compenso personale locale. 

All'interno 

190.000.000 

19.000.000 

263.000.000 

25.000.000 

18.200.000 

50.000.000 

30.000.000 

7.500.000 

8.000.000 

·19.900.000 

5.615.000 

675.000 

215.000 

2.050.000 

750.000 

335.000.000 

97.650.000 

1.072.555.000 . 

All'estero 

16.550.000 

223.000.000 

10.850.000 

4.300.000.000 ; 
~~ 
. 2.860.000.000 

7.410.350.000 

Totale 

206.5'00.000 

19.000.000 

263.000.000 

25;000.000 

18.200.000 

50.000.000 

30.000.000 

7.500.000 

8.000;000 

19.900.000 

5.615.000 

675.000 

215.000 

2.050.000 

750.000 

558.000.000 

108:500.000 

4.300.000.000-

2~860.000.000 

8.482.905.000 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -32- Senato della Repubbhca - 2144-A 

.ALLEGATO N. 5. 

SITUAZIONE NUMERICA 

DEL PERSONALE IN SERVIZIO .ALL'INTERNO ED .ALL'ESTERO 

Funzioni 
Organico All'estero All'interno 

varie 

Ruolo diplomatico consolare 484 336 136 12 

Fuori ruolo 9 9 -- --

Altri ruoli (Gruppo A) ; 129 " 88 37 4 

Gruppo B 160 142 18 ·-

Gruppo a 312 82 230 --

Rubalterni 99 -- 99 --

Comandanti, avventizi, r;alariati (non di ruolo) 
al Ministero e presso gli Uffici periferici: 
ispettorati emigranti 852 --- 852 . -

Impiegati locali -- 1.968 -- --

2.625 
l 

1.372 

-
Totale 3.997 

AVVERTENZE 

l. ALTRI RUOLI: comprende il personale per i servi.zi tecnici, gli uffici commerciali all'estero, i commissari 
consolari, i commissari tecnici per l'Oriente e gli addetti stampa. · 

2. FUORI RUOLO: comprende coloro i quali ricoprono posti di ruolo diplomatico-consolare sen.za apparte. 
nere al personale dell'Amministrazione degli affari esteri. 

3. GRUPPO B: comprende il personale dei Cancellieri e dei segretari commerciali. 

4. GRUP:PO 0: comprende gli archivisti e gli applicati. 

N. B. - Per coprire 35 Ambasciate e 40 Lega.zioni, oggi abbiamo 5 Ambasciatori effettivi, 33 Ministri 
di prima classe e 32 Ministri di seconda classe. Abbiamo, inoltre 26 Consoli generali di prima classe e 25 
Consoli generali di seconda classe collocati nei rispettivi Consolati, salvo alcuni eleme:J?.ti che hanno patenti 
di ministro. 

Il numero dei Consiglieri di Legazione è attualmente di 20. 
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ALLEGA'rO N. 8. 

SPESE PER L'AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA DELLA SOMALIA 

Oontribut1; richiesti: 

Per l'esercizio 1949~50 

)) 

)) 

)) 

)) 

.1950-51 

1951~52 

Fondi concessi: 

Per l'esercizio 1949....,50 

)) 

)) 

)) 

)) 

1950-51 

1951-52 

L. 10.380.000.000 

)) 9.800;000.000 

)) 6.000.000.000 

L. 26.180.000.000 

L. 10.380.000.000 

)) 2.000.000.000 

)) 6.000.000.000 

Totale >> 18.380.000.000 

Differenza . . . L. 7.800.000.000 

Per la differenza di lire 7.800.000.000 tra i contributi richiesti ed i fondi 
concessi è in corso di esame un provvedimento di legge per la maggiore asse
gnazione in bilancio. 

Per l'esercizio 1952-53, è previsto un contributo di lire 5.750.000.000 (vedasi 
capitolo n. 95: Spese straordinarie - Bilancio Ministero esteri). 
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ALLEGATO N. 9. 

ORGANIZZkZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

DEL MINISTERO DEGLI ESTERI IN FRANCIA 

L'Amministrazione centrale francese è composta dal Gabinetto del Mini
stro, da un Segretario generale, da quattro Direzioni generali, da una Dire
zione autonoma e da tre Servizi. 

I. - Gabinetto del Ministro. 

II. - Segretariato generale: che si divide nel Segretariato particolare, 
Segretariato delle Confer'enzè e Segretariato ·del Ministero.· 

III. _:_ Affari politici: composto da cinque Direzioni. 

IV. - .Affari · economici, fhianziari e tecnici. 

V. - Relazioni culturali e attività francesi all'estero: composto da tre 
Uffici. 

VI. - .Affari amministrativi e sociali: composto · da tre Direzioni. 

VII. - Personale, Contabilità e Materiale (Direzione): composto da cinque 
Uffici. 

VIII. - Protocollo (Servizio). 

IX. - Cifra (Servizio). 

X. - .Archivi (Servizio). 

Inoltre, esistono un Ufficio dei beni ed interessi privati . e una Commis
sione degli .Archivi diplomatici. 
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ALLEGATO N . .LO , 

ORGANIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

DEI.~ MINISTBRO Dl~GLI BSTERI IN GRAN BRETAGNA 

A e~Lpo dell'A.n1n1ini~trazione centrale del Foreign Offiee vi sono: 

il SEGl~E'i'ARIO JJI STA'l'O DEGLI AFFARI ESTERI (eon due ~egretari). 

il MINISTRO DI STATO (con tre segretari.); 

il SOTTOSEGRETAl~IO DI STATO PERMANENTE ( eon due segret.ari); 

il VICE-SOTTOSEGRETARIO DI S'J'ATO; 

dieei « ASSISTANT ll SOTTOSEGRETARI DI STATO. 

Inoltre il SOTTOSEGRETARIO DI S'l'A'fO PARLAMENTARE, che non fa parte 
clell' Amministrazione; 

il SoTTOSEGRETARio DI STATO PERMANENTE PER LA SEZIONE TEDESCA 
(con carattere temporaneo). 

·Funzionari con competenza pi~ ristretta sono: Direttore del Personale 
all'estero, Direttore delle Comunicazioni, Direttore per gli Studi, la Biblioteca 
e gli Archivi, il cc Vice-Marsha,l )) del Corpo Diplomatico. Vi sono poi un certo 
numero di Consiglieri e di Aiuti Segretario di St.ato. 

Il Foreign Office è composto da un certo numero di Uffici di numero varia
bile a seeonda le esigenze del momertto (nell949 erano 56). Ciascun cc Assistant )) 
Sottosegretario di Stato sovraintende a più Uffici, non raggruppati però con 
un qualsiasi· criterio determinato. 

Secondo un criterio logico un raggruppamento di tali uffici può essere il 
seguente: 

UFFICI CON COMPETENZA TERRITORIALE GENERALE (trattanti gli affari di 
qualsiasi natura concernenti ciascuna zona di competenza di ogni ufficio): 

dieci Uffici (Africa, Oriente, E strmno Oriente, Segretariato per il Medio 
Oriente, Nord America, Sud America, N or d Europa, Asia del 
Sud-Est, SudEuropa, Europa Occidentale). 

AFFARI ECONOMICI: cinque Uffici (Informazioni economiche, Relazioni econo
miche, Economia di guerra, Ricostruzione europea, Finanze). 

AFFARI TEDESCHI: undici Uffici (Relazioni economiche ed industrie, Educa:.. 
zione, Finanze, Econon1ia genérale, Informazioni, Inte~ni, Affari politici, 
Conti tedeschi, Organizzazione personale, Rifornimenti, Viaggi). 
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INFORMAZIONI: undici Uffiei (suddivisi seeondo eriteri territoriali: Stati Uniti, 
Europa Orientale~ Estremo , Oriente, Politiea delle informazioni, Rieerehe, 
Ameriea Latina, Medio Oriente, « N ews D ept. », Studi e biblioteehe, Europa 
Oeeidentale, Archivi). 

PERSONALE: quattro Uffiei. 

PASSAPORTI: due Uffiei. 

COMUNICAZIONI: tre Uffici. 

NAZIONI UNITE: due Uffiei. 

Oltre questi Uffiei ne esistono altri otto eon 'eompetenze diverse: « Claims 
Dept. ,,, Comunicazioni con il Commonwealth, Dipartimento consolare, Affari 
culturali, Rifugiati, Sieurezza, Collegamento eon gli altri Uffici statali, Trattati, 
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ALLEGATO N. 11. 

ORGANIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL MINI

STERO DEGLI AFFARI ESTERI NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

L'Amministrazione centrale del Dipartimento di Stato è composta da un 
Segretario di Stato, da un Sottosegretario di Stato, da un Consigliere del Dipar· 
timento, da un Consulente giuridico. A capo dell'Amministrazione propriamente 
detta vi è un Segretariato esecutivo. 

Il Dipartimento si suddivide in diciotto Uffici con direttori. 
Gli Uffici sono i seguenti: 

I. 

II. 

III. 

IV. 

v. 
VI. 

VII. 

VIII. 

IX. 

x. 
XI: 

XII. 

XIII. 

XIV. 

xv. 

XVI. 

~ Affari della Repubblica americana: sette divisioni. 

- .Affari europei: sei divisioni. 

....: Affari dell'Estremo Oriente: quattro divisioni. 

- Affari del Vicino Oriente e dell'Africa: quattro divisioni. 

- Affari delle N azioni Unite: c~que divisioni. 

- / Affari tedeschi e austriaci: quattro divisioni. 

- Politica eèonomica internazionale: quattro divisioni. 

- Affari finanziari per lo sviluppo economico: tre divisioni. 

- Trasporti e Comunicazioni: 'due divisioni. 

- Affari pubblici: quattro divisioni. 

- Sca1nbi culturali: due divisioni. 

- Informazioni internazionali: due divisioni. 

- Organizzazione e Bilancio: tre divisioni. 

- Personale: tre divisioni. 

- « Operating facilities >> (Servizi dell' .Amministrazione centrale, 
Corrispondenza, Archivio, Crittografico, Servizi Lingue estere): 
quattro divisioni. · 

- Affari consolari: cinque divisioni. 

XVII. - « Intelligence Research >> (Ufficio studi): .cinque divisioni. 

XVIII. - Bìblioteca e « Intelligence-Acquisition )): due divisioni. 

Esi~tono anche tre divisioni autonome dipendenti direttamente dal ViCe..:.. 
Sottosegretario di Stato. Inoltre, è, da ricordare la Commissione per i Caraibi, 
la Commissione per il Pacifico Meridionale e l'Istituto per gli affari interamericani. 

Esiste inoltre uno staff per le relazioni con l'U.N.E.S.C.O. ed uno per il 
programma degli Affari pubblici al di là dei niari « Public Affairs Overseas 
Program Staff >> ). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

n Governo è autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli afl:ari esteri per l'esercizio finanziario 
dal 1 o luglio 1952 al 30 giugno 1953, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono efiet
tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione, 
di cui all'articolo 8 del regio decreto-legge 
29 dicembre 1932, n: 1713, convertito nella 
legge 3 aprile 1933, n. 319, sono stabiliti per 
l'esercizio finanziario 1952-53, come dall'elenco 
annesso alla presente legge. 

Art. 3. 

Sono autorizzate, per l'esercizio finanziario 
1952-53, le seguenti spese: 

1 o lire 145.000.000 quale quota dovuta 
dall'Italia ·alla Organizzazione educativa 
cientifica e culturale delle Nazioni · Unite 
(U.N.E.S.C.O.); 

2o lire 25.000.000 per l'invio dei delegati 
italiani alle riunioni dell'Organizzazione edu
cativa, scientifica e culturale delle Nazioni 
Unite (U.N.E.S.C.O.) ed altre eventuali ine
renti alla nostra partecipazione all'Organiz
zazione stessa; 

3° lire 30.ooo~ooo per riparazioni straor
dinarie dei danni agli edifici demaniali ad uso 
di sedi diplomatiche .e consolari all'estero; 

4o lire 20.000.000 per riparazioni straor
dinarie dei danni agli edifici demaniali ad uso 
delle scuole italiane all'estero e per lavori di 
completamento ed adattamento agli stabili 
medesimi; 

5o lire 10.000.000 per riparazioni straor
dinarie dei danni agli edifici demaniali ad uso 
delle collettività italiane all'estero; 

6° lire 18.130.000 per la Delegazione ita
liana per la cooperazione economica . europea 
in Roma. 

Art. 4. 

La spesa occorrente per assicurare il funzio~ 
namento dell'Amministrazione fiduciaria della 
Somalia è determinata, per l'esercizio fi~an

ziario 1952-53, ai sensi dell'articolo 5 della 
legg~ 4 novembre 1951, n. 1301, in lire 5.750 · 
milioni. 




